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I.a s tluta l! apl'rLa alle circ '2. I Dcl100 l•l'rò onzllullo <l\\ertire il Senato che l'ouo1c· 
~0~10 prrs<'nli il Presidrolc d~I t:o11~it;lio1. il ~1 nah·.rc vole sign~r St·n 1ture Oldl1frc·di ha tra1HDE'11W al Uanl'O 

. l'ug.;11 Jlin1stro st11:a port11{09l10 cd 11 R1·g10 (.01nn1h,- della presulcnza la sc~ueote Jo1nanda: 
sario Dncho'JIH'. • Il sutlt1srritto ha l'onore di do1nandarc al signor 

Il ~l'DJlon~, Srgrtlariu, D'Adda dà lt·ttura 1h•I IJfO· rrc.sidcote dcl S~·nato il P"fll)l'SSll lii rivolgl'rC all'ouu. 
Cl'SSO \'crbalc dcllJ !ornata prcrcdentc, il ')Ualc \lirne rc\·ole Priisidl•ntc dl·I Coo5i~lio dt·i ~ini11tri ah:u11e iu- 
i1pprovato ih•nza o~srr\·a7.ioui. terpl'llanzc inturno ai Cuu1itali di provfcdhnE'nto •· 

Legge purr il s1·gul•ntc Questa do:nanda falla in pcrh:tta confortnità d~ll'arti~ 
colo 75 del no•tro Rrgolamcoto, dà luogo a consultare 
il St>nato, RC dopo che avrà &l·ntilo il Presidente d1·I 
Consiglio dei Minilltri, inteoila cbe tale ialt'rpellanza 
abhia luoeo in1ml'11iata1ocn~ o ,·oglia lìs.sart il giornu 
iu cui )a n1cdl•silua deLLa farsi. 
Presidente del Consiglio. lo 11011 bo """uua 

diflìroltA di rii;pooderc auchc oggi; però se il Scnalll 
crede di nssare uu altro giorno, io sono agli ordini suoi. 
Presidente. Intl"'rrogo il Senato se· inlcndu di udire 

i111:neJi.tla111t·nle qucst'inll'l'pt.:llanza, o ee crt·dc ehc gia 
più opportuno di ri111and;.1r)..l a doruani. - 

Chi intc111Jc C'hC t-iJ ratla i111111ctlia,t.1111culc \"l•t;Jia 
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sorgrrc. 

SLTfO DI l'ETIZIO:iR: 

S. 30G"7. L.i R .. .\craJcrnia rcooo1nil'o·u:;raria dci 
(~eort;ofìli di Pirenzc purge al ~cnato 1noli\ate iz:;lanze 
arriò vogl"a provvl'dcrc C'hc la li·gge soltopo~ta alle sue 
1lt·lilJ1'razioni Cl·ni:1•rneJ1le il ror:;o lt•galc tlclle 1noDl'lC 
d'oro vcn;.;a rislrt·tla a brt•\lc lt·r-n1ine e si (accia quiruli 
luoeo ad un".,lrra h·oge staLile che 1ncglio convrnga 
illlc e:;igC'nze generali dl•I l\l•gno. 
Presidente. ~ccù11do J'eirdiuc dt·I giurno \ crrtLl1e 

la conti:111aiionc di.'JIJ disru~;;ior1c dl·I 11rogcllo di li·fgC 
p{'r la la!'tEl di rl·si:itro. 



TORNATA DEL 14 llARZO 11\62. 

(.lppro\alo) 
La parola è al Senatore Ol<lofrcdi. 

l:iTEfiPELl. \.'iZA 
DEL ~E:'i.\ TOI\~: OLDOFREO! 

~I:! Cùllll'ATI DI PllO\'l'EDBIE.'iTO. 

~~natorc Oldofredl. (juanto i! -eur:redulo a G1•110\·a 
in questi ultimi giorni e i discorsi prouunxiati banno 
gettalo nt-1 paese una r1·rla tn-piduaione rhe i.nporta 
di dissipare e di dissipare prcntamente, . . . 

Il programma o lo spirito che informa qut•1. C~mHall 
t- abbastanza notò; esso Bi riassume in una divisa che 
non ammrtte equivoci; ei tratta di f"rc r.iò rhP. il Go· 
verno non può o non sa rare;_ di rurt! r.iO che il Ho· 
vorno non può o non vuol fare. . 

In conseguenza si traila di prend. re delle di-liborn­ 
rioni quasi in novello Parlamento e di dare poi, quasi 
r~(' un altro GO\'f'rno, e~··cui.iune a QU('SIC delihe 
razioni. 
Cosi a fianco dci poteri risponsabili, davanti alla 

rapprescutanm nazionale, sorgono delle autorità le 
quali sembrano arrogarsi il diritto che spcttu io modo 
rsrtusivo 111 potere lt·gal1ul·nte costituito. 

lo era alo1lo titubante P crederò che questi discorsi 
IJOh:ssl'ro essere l'espressione piuttosto indi,·irlualt• che 
il concetto di un partilo il quale \'ivc ed agisce al· 
J'crnbra Urlio Statmo e sollo lo su-ndurdo di Casa Sa· 
voiu. 

Ma le parole pronunciate i11 quella riunione e più 
che le p.rrolc, i Irenctiri applausi Cui quali YCOLH·rO 
nr.rolte e l"rlt•zionc dcll\1ra1ore a membro dt•I C1.1miui10 
tlirellivo n1i hanno n1es~o nclrnni1110 un dnLLio dolo· 
roso cd ~ che non siano I~ mas~i1nc ivi svolte, 110 
conrrtlo indi'iitlu;,ilc n1a ~hc forsr corrano la possilti· 
lil~ di t>&Sl'TC n1rs5e in rst·cuzione ron gra\·c ooru· 
. menlo dt·lla lrnnquilli1:1 puLLlira, e ron disdo10, dehlo-0 
pur dirlù, di una l'ausa che ru scinpre riP.pettatJ, ap­ 
punto pcrrhè si lt•nnc sino ;icl ora i1n1nunc dall1! i111- 
1;roolituilioi clJe sogliono pur lr<•(lpO acco111p:ig11i.lre i 
f.ranrli rh·olgiml'nti. 

lo d.1rò h·ttura di ua1J 1111u;irrio di questi di~rorsi: 
, e I Yini~lri \'~1;.:liooo rondurt'i a fl'lTlilr~ la quc· 
tHiunc in piJzza'' lo farc11101 s\; rna pri111a Ot'C'orre dare 
un' uhinl.l h'tionl' a qut-sti storditi lhnistri. 

e lo so clic qta·ll'ani:na gt•1H•ro:1a del gC'ncrale t:a­ 
riLulJi hoa intenzione di cl1h:derc 1•gli sl1-ss" il ricl.ia1110 
ili ~lazzini; ,·eclremo se vi sarà un Aliuii;tro tanto in60· 
lente da negar<' un tal fa,·oru n chi ha aggiunto 10 
1nHiooi d'uo1ni11i ul TL·gno d'Italia; tla rl't1lJiogerc il ri· 
rbia1no di ~IJzzini senza di cui \'ittvrio Enianut'le non 
Anr~Lhc Ho d'ILalia. Inutile il vuto pai-la1nen1ar1•; se 
tjariLaldi non riesce, (;1ccia1110 lutti sacnuncuto di por· 
tnre la quesl:one sulla piau.:i (A11plr11ui {1·enttici). > 

Lungi da OH? il p••nsiL·ro cli dare il consiglio di n1c· 
nu111are le rr.1ncliigie rosliluziuuali. ~e _non può rliia· 
111~rsi viol;1ti<1ne d<'llo Statuto il regolare, ntt.•dianle 11."ggc 
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speciale, resercizio ddla libera <ilampa, non può rgual­ 
n1cote chia1narsi tiolaziooe dello Statuto il regolare lo 
esercizio dcl diritto di riunione; 1na è Cuor di dubLio 
clic se contro il GlJ'iPrno le::;:ilc si alza la \'Oce di un 
go\-·rrno di piazza, breve sarà il ('animino all'anarchia, 
e coll'aoarcl1ia avre1no pt>rduto il frullo di tanli nobili 
e gen<'rosi aacrifici. 

:\t~sun P.irla1nento1 n1-ssun Go,·crno J•Cr quanto &ia 
largo inlerprclatore d1•lh~ rranr.lJigie costilu7.iouali può 
tollerare il suo esautoralflcnto; esso ha non pertanto il 
llirillu dl dift:nilrre la propria autorità, anii ha il Jo­ 
verc di difrnderla, la &ua autorili\ cn1anando dalla na­ 
tione. 

lo non nii dilungo di più inl·,rnu a· questo ,.cno~o 
argo1ncuto e rorwulo la 01ia do1oanda all"uuotl:\·olc Prc­ 
s:dt·nte del Consiglio n~I Acgucotc modo: 

l. Se i discorsi puhLlicati dai giornali nt·i quali si 
1ninaccia di scend1•re io piait.a pt'r Oll<'ocrc dal Gu,·erno 
il rh·hian10 di ~anini 1 ainao atali rt·alnu·ntc pronun­ 
tiali; 

2. Quali misure soni) state prl·5c d.ll Go\·erno 1u•r 
tul,•lare r unJiue puLLlico a Gt•no .. ·a, OL·i ~iorui in ('Ui 

eLlocro luogo qul'ile •rlunanze; 
:3. Fi11al111entc quali n1isure iut~nt1a "1reJJtlcre il Go· 

,·orno, ouJc r1•golare in av,·cnire l't·serciz.io d1•l diritto 
di riunione an11nrsso in principio e garauliro dal1":1rti­ 
colo· 32 d1•llo 8lalulo. 

lo 1ni risl'r'fo dietro l;i. ri"post• che n1i farà l"onor1...'­ 
,·olc Prl•si·lent~ dcl Consi~li" dci Mioi11tri, ,u ripr~nd.·re 
la ... aruln qualora lo gictlichi opportnao. 
Presidente. Ila la parul .. l'onorc,-ole Pr~i•h•nte d,·I 

Consiglio. 
Presidente del Consiglio. A ragione dice1 a fo. 

norl.!\olc signor SC'oatorc Olttufrctli che la publ1lira opi· 
uionl! fu grandC'lnC'ntc COl1Hll0$~a pt•r la riunione ft'llUla 
in Gt1;0\·a dai Con1itati di pruuvtdiniento . 

lo non ho p>role che Laslino per disappr.warc i di- · 
srursi rhe <'gli ha acct>nnaro. lo crrdo che non Ai 11ossa a 
palio ali.:ano lullcrare quJlunquc riuuionc o di~cussioac 
coo rui si Vl•nga a prorlamare il principio th·ll"insur­ 
reiione. 

Il disc~rl'o a rui rgli acccunava lt:nderrLI~ crrto a 
questo scopo. Ma, o Signori, io neio crt!ÙO che que~li 
discorsi, tt•uuti eta qu;ih:be inJh·iduo che inlervcnne io 
qut•llJ riuuiori<'1 possano confondersi cc.lltt dclilJt.·ra~iuoi 
pr1•se_ clall.i riuoiunc st:ssa; poirhè se ,.j furouo alcuni 
i quali pari 1tono n•~I icn:;o chu fu k11li! iorlic.ito, non 
111ancarono tillri i quali di.:1approvarono qu('liti &lessi di 
scors:, ed insistettero affiorhè rosse rispcllata la legge. 
Ciò dico in gent.'rc, unicanll'llll' per noo aggravart al 
di Il di quanlo la verilà consente la condizioue di qu~lla 
riunione; pcrchè non credo che possa essere argomento 
di grave e ecria ioquiC'lodinc il ratto della mudt>sima. 
quaotuuque iu &lCIJSO riconosca come questo fauo ooo 
dclibil passare ioosser,·oto, e meriti anzi cli rir.l1iamaru 
l°•llen&ione del Gci<crno e del Parlamento. 

Venendo ora a rispoodne più p.ulicolnrmenle aUç 
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varie interrogazioni che mi rivolgeva l'onorevole preo· 
pinante, quanto alla prima, cioè se il discorso che egli 
indicò ahLia elTl'ttiva1nente avuto luozo in quella rìu­ 
oioor, io credo di aver già anticipatamente risposto 
dicendo che effcttivamenre quel discorso si tenne, e 
elle io altamente lo disapprovo. Debbo pr.rò avvertire 
che, a mio avviso, non tutti i giornali riferirono in 
modo abbastamu esulto quanto e succeduto in quella 
adunanza, 
li Senato facilmente comprende come lo spirito di 

partito cerchi ordinariamente io simili eontlngenze, se 
non di alterare la Vf'rit~), almeno di rappresentarla sotto 
i colori che meglio convengono alle sue tendenze. 
Dirò di più: che la impressione più grave che surse 
sul !atto di quella adunanza provenne da dispacei te­ 
tt.•sra(h:i uasmessi. Ora mi ~ gruto di dire elle i di­ 
spacci t\·lrgraliri non riferirono punto esottamcntu ciò 
che era avvenuto, Scambiarono ia lai qual modo alcuni 
tìiscorai, alcune parole sruggilt! da ehi parlò in quella 
adunanza, colle deliberaaioni della uduuamu slt·s..~o. 
Pure come ho già avvertito, ammetto che realmente 
uno di quelli che intervennero in quella riunione pro. 
numiò il discorso che ha indicato il Senatore Oldolredi. 

Quanto 4i provv1·tfim(•nti, (il che forma il secondo 
oggeuo d-lla interp1~llanza d1·l Senatore preopiuantc), 
che il Governo hu potuto dare nell'occasione ili quella 
riunione, io di-blro avvertire clic il ~lini:nero non entrò, 
non prt·se l'indirizzo della rosa pubblica, 11e non che 
pochi giorni prima che la riunione dei C-01nitati avesse 
luogo. 

Prese lindirizzo della cosa pubblica dopo che i Mi­ 
nistri che lo hanno proceduto avevano già fallo dichia­ 
rnriunl in online u questi Comitati, cd avevano già as· 
Munto impegni dinanzi alla Camera dci Drputali, in se· 
guito all' intrrp1:lh1n7.a di uno dri suoi 01c1nhri, aulla 
riunione che do,·e\·Ol avrr luogo in Genova, e sullt• in· 
teoiioni dl.'l llinistttro intorno ad ••esa. Il Miniill1·ro io 
Culli dkhiarò, p1~r la IK>1:ea d1•l euo pre~id1·nlC'1 che non 
intendeva di u~are n1ezzo <1lcuno di prcvrnzio?1e; rhe 
rgli considerava il diritto di nssoriazione co1ne un diritto 
11;uarcntito dallo Statuto; cl1e pt•r consi·glH·nza egli in­ 
tendeva che f;l riunione avessi~ luogo lih1•ram(•ntP; rLe 
solo ai risr.rva,·a il Go,·eruo la ruroltà di sorvt'~liarl.1, 
e che nt•I caso veni~~e turllaln la quielt? pnblllica o si 
fos5ero comrne~si reati, in allora ccli li a\·rcLhc denun· 
ciati all'auloriu\ giudiziari3, arfiochè si procedt•s:1e contro 
i colpevoli. In conforrnità di que!'\te dichiaraliooi il "i· 
nislero diramò le sue h1truzioni alle autorit\ politir.:he 
della r.ittà di Genovo. 

Dunque il Yini:stero the sucreth·llc altro non poteva 
rilrO che Jas..:iilrU che si est•gui~sl•ro i provvedimenti elle 
erano stati ordinnti dal Aliui3tcro precedente. 

Ora la tranquillità pubblica non fu punlo turhata in 
GenoTa da qut-sta riunione, oè crL•clo elle aiensi co1n­ 
ffi(1tt!li ratti pci quali si possa d:i.r 1uogo a penale pro· I 
cedimento. Dcl resto, qu.indo per avventura alcuni di 
'l"•i discorsi poosuno dar hìS' ltlche ('Cnale inqui· 1 

su:1ooe, urlo le autorità giudiziarie noo manchrr<1nno 
di farlo, e di conq.1iere così ol ,)ellittJ loro. 

Al Governo rirnane\·a perciò i11terd1~lla la racoltà di 
val~r;;i di qualsiasi uhro mezzo e di procedere altri­ 
menti. 

Vengo alrulrima interpellanza dell"onore;·ole Sen•lore 
Ohlofrcdi, che è t)Uclla che 1ni plre la più importante. 

F.~so m'interroga Jicr conoscere quali pos:1ano ~serH 
le intenzioni dl·I ~linistcro per l"av\'enire sugli ordin3- 
menli cbe po:isono rsserc richiesti dalle condizivni, D•iO 

Jirò tanto di quei Comitali di provvedimento, quanto 
gcneric:uncntc di tltllc le as~vciuz.ioui, al qn.ilc riguardo 
a\·verti,·a t>gli, che la JibC'rlà di a~socit.17.iunc quantun· 
que pus~:a t·s~t·rc gu.ircntila dallo Statuto, co1nc è gua· 
rentita la libertà dl'lla sl:lmp~, tuttavia non rlcbl.a es· 
sere srr<'oata, ma po35a anche andare so~gt•tta a l('f?gi 
chi.! ne rcgolitto l'esercizio; quanlo a ciò io dtlJho nn~ 
zitultu storiraincntc a''"crtire quale sia staia, dirò cusì, 
la jiZ'.iuri;;prurtcnza governativa intorno allt.! ns:;ociazioni 
dal t 8i8 al ~ioruo d"oggi. 

Appena puLLlicato lo Statuto, e n1~i pri1ni 3nni llt•l 
r1•ggi1ncnto costituiionale, era in$orto il dubhi., se lo 
Slalulo a~icurassc ai siDgoli cittidini il diritto d·asso­ 
cia7.ionc nel n1odo stesso in cui veniva a~icurala la 
lihcrtà intli\·iduale, la libertà della stampa, oppure il! 

ro~!')C l1e11sl a..,;:eicurato dallo St;tluto, il diriu., di radn­ 
nars.i, ma non gil Il diritto di u~ociarsi. 

Il Senato facilmente comprende quale e quanto grande 
sia la dilT~renia che esiste trn il diriu.o di adunarsi, e 
qtH·llu di as:Wciar:;i. 
Il diritto di radunarsi~ si ci;ercita per un rauo pura­ 

fll('nle p:l:JSPggiero, p<'r un ratto t:he 000 lnscill. traccia 
dit•lro di s~, e che non crea vinroli fril roloro ~hc si 
radunano; invL•co il rliritto di associaiione prt•11uppunu 
uno scop:> certo e deter1ninato, prt>supponc \'incoli rra 
tli loro ed è anchn un fJllO e stato perinant'nlt~. 

Ora l';irtiC'ulc,; 32 parlando dl•I dirillo di adun3rsi, o 
no11 di associar:3i, 1·ote\'il sorgl're il duLl1io se nt·lla fa· 
cuhà di atlunar:0i si cornprl·ndt·sse eziandio il diritto di 
associarsi. 

Dico poteva sorgrre il dub!Jio. Ed infatti sino :.gli 
uhi:ni tc1npi si ~ sc1npre consi~1·rato clic qu1?sl'articolo 
comprtndcsse sultauto il diritto di riunione e non si 
estru1lrssc :11l'a!t~ociazione. tJuant' al diritto di associa· 
zionc, si era considerato che siccoine non vi era legge 
ulrun:i che lo ~uarelitiS3c, nè lo viclas.ie, non pole\'a 
t'8Mcro ritrnulo se non se conu• uno di quri diritti na· 
ll11Jli r:he si p'lssono esercitare .sen1pre sotto hi condi· 
iione cht: ot•n pJrtino nocumento nè ali' ordine gene­ 
rale, nè siano pPr co1npro1ncttcro gli intcrcs!.i altrui, 
prr modo rbc ri1113nga se1npre in facollà dJI goterno 
di impellire l'esC"rcizio di quel dirillo, ove polet4se e.­ 
sere O rordine puhLliro lurhato, O rintL·rcsse dei lcn:i i'l 
q11<1)1·he mudo inquh•t.tlo. 

Qu,·st.a era 1 .. giuri:::prudrnza che dai pri111i anni lh10 
agli ultio1i tempi si è oempre rispellata. .\Ilo stato rli 
questa giuri~prudcnzo era pcrrt•Ua1neutc inutile qualsiasi 
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lt-l!gl" rhe regolasse il diritto di associarione. Era. inutile, 
prrchè dal momento rhc si rieonosrcva nt-l goYeruo 
l:i facoltà di prevenire o modificare tale eserchio quando 
anche non esistesse leggr, al governo non mancuvanc 
mezzi di impedire che nell' esercizio di quel diritto si 
lrnsmodassc. ~(a come ho già accennato sul priueipio, 
le dichiarazioni che furono (;,ittc orli' altro ramo dr-l 
Parlamento dJI Mini:;trro precedente, e dirò anche il 
voto unanime della Carnera dci Ot'(Hllati, ha variato 
incontestabllrnontc quella ginrisprudenzn. Secondo quelle 
dichiarazlonl e giusla quel voto, dal u-nore dell'art. 32 
dello Statuto non solo è guarentito il diritto di riunione, 
ma è pur anche guarentito il diritto di ossocianone ; 
epperò non si potr-bbe, stando a questa lnterpretarione, 
ro-care in alcun m•1<!0 il diritto di associazione. senza 
rhe venisse comomporaneamcnte toccato il diritto gua· 
rentito dallo Statuto, f.ofii essendo, egli è evidente 
chP. le cose non possono nè di-bbono rimanere pili 
orllo stato in rui esistevano prcce-lenterneme, quaudo 
cioè, si considerava che il Governo potesse avere la 
fitroJu\ di prevenire o rnodifìrare l'esercirio del dirittu 
•li associuaionr. 

Allo stato attuale '1l·llt~ CP!'e, dal momento che Ri è 
voluto considrrure il diritto di asso-iaxione con1e gna • 
r1·ntito dallo St;.ituto, è for:za trO\':lrl.! altra via perl·liè il 
Governo abbia mrtlO tJi tutelare rort.linr pulil1liro. ~OD 
intt•n1\o con que:;to insinu.irr che <lcliha e:-::1cre intr1Jdotto 
nn Oto:lacolo prcvrnli\'o, una h·:;,e che prt.>\'t•nga, chl.! 
iin,11!tlisra il diritto di 3JiHOciazionc, 1na uniramente una 
di qul·lle lcg~i L.:lie po53ano rcgot1rne l'l'Sf!rcizio1 eah·o 
il dirittò n1edl'itimQ; n~I modo SIMòsl) che ,.i è una lt·i:zge 
sulla st1n1pa, la quale ne rt>gulJ lici pari l'esPrcizio; 
nel mo1lo illc:;so clic vi è una lt•pge la quale r<'gola la 
lilJrrtà indi•itlualr, io crl'Jo che si:i 011p:>rtuna qn~sla 
lrggl·, la quale rl·guli r esercizio dt·I diritto di ossocia· 
r.ione, sia nel!o intert>~Sl.! dt•llo slt•s.c;.o dirillo di as.soria· 
zione, con1e nello interc:-:sr, e i1,~11l' noi-Otre islitu1Aoni, 
drlla librrtà e dt·ll'ordino suci;ile. 

Uir.o nrll"iuterr,;su stea!"o dt•I diritto di associuziune, 
prrcht", se si la$cia in un modo sfrenalo questo diritlo 
al punto che non possa esgt•re in qualun11ue modo r<ll· 
tenato, dc&ill al r.erto potrebbe tra:tcendcre a S(•gno di 
solli>vare contro di 11è la puLhlica opinione e portare 
gli spiriti al punto in ceri hi sua c:1l3te11ia stcs.:;a c:or· 
rt:rel.il>e rischio di venir cuo1prorncs:;a. È nccrs~;irio 
nr.ll'iutl!rl':i.!ie stesso di que:1t1J dirillo d0a!'sod:1zione, pl·r­ 
chè, per quanto iiia lo1r~o cd eslt>f;O qu1·I diritto, sicror.ie 
nuo 1i può negare, nè si n1•ga da nlcuuo ili Guvt•rno 
la. facohà di eor\·c~liarlo, è pur f;,.1rza, per tuglil're ogni 
arbitrii.), che vi si;l una IL·ggc la quillC dC'lìuisca lino a 
11ual punto, entro 11uali Jiniiti, qu1·sta eor,·eglian7.a ctel 
(;overno si dl'lihJ. esercitare. 

Io dicr.vu inuit re: è oecc:;saria una lt'g;;e nc:ll' inte· 
re-sse d(·llc nostre isti1uzioni e 1h•lla lihertò. Infatti, su 
tti lasr.ia lii.ero il 1·am1>0 a tutte le associazioni, le qu;11i 
si \·anno mao n1ano iutroduct>ndo in uno S1ato, se loro 
11i pcr1nelle scnz;1 li1uite .ilc1u10 di pull•r li!Jerar11e111e 
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cslenilcre le loro ramiOc:uioni senza che la legge in· 
tcr"enga p1•r rrgolarle, il Sl'nato agr:\'Ohnente con1,,rt•nde, 
co111e facilincntu si patrcbbero creare pericoli e p1•r lt· 
no~trc istituzioni e per la liberta. 

Ora sarcLh~ un'.assc;llb)ca, la quale si crel'rl'l>t.c so­ 
vrana e rhe VtJrrebbc mettersi a fronte dcl Parlan1·~nto; 
ora surE:hLt> un'altra società, la quale cercbcrl•Lbc ùi 
far rina:1ccrc le d:nastit>, Il! quali furono in ltaliJ i11- 
li(!l"J1ncnte <listrulte; ora sarebbe un"altra a:1.suriat.iont•, 
la qu ~11~ sotto il Vl·lo dt·lla rcli:;iune cfrcliPrchLc di in­ 
trodurre nE'lla socit·tà quegli clc1nenti , i 'luali, wno 
conlrari ulla suprcn1azia dcl polrre civile. Lo ~lato (ì. 
nir~hl1c co:1i di e:iscre coperto cd irretito non solo eia 
Cor11it1ti 'li pruvvedinll~Hto, 111a dalle socicti1 Lurlioniche 
e dalle cu1npagnie di S. Vincenzo da Paola ed nitre, 
St'Uì'.a rhc il Go\·erno p·Jh">Ssc i111p1~dirc che <1ueste so­ 
r.h·ti r.1ggiun~ano il loro inlt:'nto. Dunque, lu ripeto, 
non solo· 11ell'it1tcrcsse delle str!-isc nostre iu:-ttituzioni, 
11t·ll'i11tcrrs:1l~ dcl diritto di n!ìsoc:iazionc, nia nclr intr­ 
rt>:-:se drlla lilil.!rtà è ussolut:11nentc indispcosal1ile che 
esisl:l una lt•ggc la quule rl.!~oli l'esercizio di qursto di· 
ritto; regoli, ripeto, l'esercitio di QUl'5lO diritto, _pcrch~ 
a1110 di1:hiarar)I) nt·Uamcutc, non è nostro pensiero pre­ 
vcnirl! od impcdire )J. facoltà di associazione, n1a. uni­ 
ca1nente i111pc1lire cbr 'lucsto diritto d'a:;sociazionc !4Ì 
rivul!;a cuntro la socit•tà, contro l"ordinc sorialc. 

Or dunque, Sii.;nuri, allo stato dl·lle cose, dovendo 
au .. nt·ri:i alle deli!Jera1ioni che furono prt--AC da una 
parle dcl P;irla1nento, noi non crcdiaino di pot1·r usare 
alcuno d1·i ffil'lli preventivi contro i Co1nitali di pl'UV• 

vcdin1coto, come contro tutte le ahrt us..;ocinzic.ui lt! 
quJli si sono inlrodutte Dl'llO St.1tu. r\oi sor\·eglit•rcn10 
qul·stc a:1so1:iaziuni, )t) sorveglit•rcino rip.orosaml'ntl•, e 
quando rommclt.,.sero qualche alto rl1e fosse soltopostu 
a sanzione pl'llal\.!, lo denunciercn10 all'aulorilà giudi­ 
ziaria, 011llc la Jcg~t'. \'l•ng:i a loro riouarJo applicata. 
~un 111a11cltl·rc'1no di usare l:i piU gran sur\·e;.;lianza 01.f­ 
fincliè i11la11IO 0011 SÌa in alcun !UùdU turbato l°ordi111~ 
puLLlico, co1npro1ncssa la pubblic:l lr-Joquillità~ ma Hir:­ 
co1ne non si potrà procedere cunv1~nicntrnh:nte in si111il 
u1udo, &to:ta che ad uo teinpo qucll'l•srrcizio illi1nitato 
dt·I Jirillo lii associaiionc lcnga lla qualche pro,·vrdi· 
n1eulo lt•gi::Jla1h·o regolato, ntJi studieremo quale sia il 
ruodo più too\·enicnle elle si aUUi.l a lcnerc a qu(•11lo 
ri~uardo; e quando avremo es:i1niOJtO e studiato qucsla 
qui:;tiune, \·erre1110 al Parla1ncnto chiedendo cht> l'ia 
culi' autorilà dcl Parla111ento ste:i.so tlato qu<·I rt'gola· 
1neuto al diritto di associazione elle solo ue può alirii­ 
curare l'esercizio, t assicurarlo iu 1nodo che la pul1~ 
blic:.a quiete non abLia 111ai a soffrire pericolo alcuno 
(!Jruvo, lJe,lt !J. 

St·nah1re Oldofredl. Le dicliiarazioai dcll"onore,·ul1l 
sig:nor Presidl•ale dt·l Con:;igliu sono state, io crt~do, 
at1hi.l~tat17.:\ e~plirite pl'rchè non ahliisog:nino di uh(lriori 
ron11n1~nti. 

lo B:'lno 1wr parlt• ruia i11lil•ra1nPnlc :Jo.ldid!allo r.he 
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il Ministero abbia promesso di presentare al Parlamento 
lilla Jeggo cl.e rrgoli I'csr-rciaio d'assocciaricnc. lo credo 
che queste dichiarazioni terranno quell'allarme che si 
era sparsn nel paese e varranno a ristabilire il nostro 
credito ncll'iutemc e allcsn-ro. lo propongo quindi al 
Senato il seguente ordine dvl giorno: 

« Il Senato prendendo ano della dichiarazicne dcl 
)linist.·rJ colla quale s'impegna a prcsentaro ili PJrla­ 
mento una lrggc che regoli l'csercizlo dcl diritto di 
ussociazionr-, pussa all'ordine dcl giorno. , 
Presidente. Darò lettura dell'ordine del giorno del 

Senatore Ohlofredi ((l'•di sopra1. 
Sonatore Llnatl. Domando la parola. 
Presidente. Essendosi domandctu la parola e rn­ 

m-ndo quinui in discussione r ordine drl giorno pro· 
posto, prima di accordare la p:irol11 al St-natore Linati, 
dornao1l•·rù se è appoggiato. 

( .\ ppoggiato) 
La parola è al Sonatore Linuti. 
Senatore Llnatl. Mi permetterò solunio di r . ire un 

osscrvaaione, innanzi che si preceda ulla vouu.ono del 
proposto ·ardine dr-l giorno. 

Non -vi ha alcuno dt•i Senatori presenti che ignori, 
come nell'altro ramo dcl Parlamento si sono proposte 
delle intr-rpcllunze "intorno alla questione che ha ror­ 
mato flg~l'lliJ di ·qu<'lla dell'onorevole Senatore Oldo­ 
rr(·di. Codeste inn-rpellauae debbono aver luogo in tempo 
assai prossimo, vale a dire lunedì venturo. 

lo penso che il Senato avanti di pronunci:"lrsi inlo_rno 
ud UJIJ così gra\'C <Jurst'.onc .... 

~'ari S1:natori. Oh! no! no! 
Preal~ente. ~on intl'rron1paaJ l'oratore. 
~cnJlore Linatl. .... deliba attencll•r<> cLe nelJ' altro 

rarno rl1·I Parl.unento sh1si r.11ta hl rPlali\·:i disr.us.qione 
(1iroluHga!i run1ori di discrpprova:io1u•). 

Il C(•Ol't•llO r.lJe Oli ra \'<'llirc 3. qurSlO D\'\"iSO, Ri è elle 
il ~cnato h;\ srn1pre rurtìrio di n1odc·r<1rr, di l<>mprorJrn 
lt• 1h·t•·rn1i:1azioni prc>sc Dl'll"altro rarno ctcl Parlamento 
jlntti·tu:io1&i t nuot1i run1ori cli disapprortJaion')· 

:Xl:O dev·c dunque pic;liarsi qui una~ determin:1zione 
che po!r1~LLe anticipatatnt>ntc essere cnntraria a CJU<·lla 
1:hc ncll' allro rJmo del Parlamento può r!'ser1~ prrsa 
(fiHn101·i di di1t1pprovazioric). 

Per r.ui iu proporrei Ji passare ;iJl'ordinr drl giorno 
puro e scn1,ilice; e ciò srnza punto entrare nrl llH'rilo 
della questionr. inturno allr rose sa\·iamrnle espo~te dal 
l'n·sidcntc dcl Consiglio. · 

Senalore hiontanarl. Domando la pirola. 
PresidE.-nte. La p·irola ~ al SL•natvre Montnnari. 
Senatore Montanari. Cooresso <li rrstre stato dli· 

lenti~ e mortillt::i.to che no mcm Liro di questo onorevole 
Consc:i~O aL!Jia messo io dubLio 11 diritto d' iuiziali,·a 
rhc ha il ~cnato 11<'1 deliberare sulh.• qut>Slioni che aono 
poi late allil. sua discussioni~. 

lo cretlo rhc quo.udo è raua un"intC'q)vllanza in questo 
CuDSt'k'IO t quando il Go\·erno acretla r inh·rpcllanza e 
ri::Jp1)n1le, nl' \·irnr. di cor.srt?uenza che 'Un ortlioc dt·I 
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giorno sia votato; il voto poi deciderà se ;1 Sena lo lo 
am1n('lle o lo rifiuta; ma nrs.'\uno ha mai contest.110 al 
St•1101lo il dirillo d'ini1.iati\·a, e tanto il Governo quanto 
cia::run 111e111bro di questa assc1nhlea presentarono pro· 
poste di lrggi prin1a che fosst·ro prescnlate alr<iltro ran10 
dl•I Parla1nc•nto, e tonto le![gi :in1n1inistr.itive, <"he pro·. 
poetc pclitid1c. 

Pt•r consf'g1Jl•t17.;J ;idunquc io .ritengo chr il S<.•n.ilo 
\'orra serbare int.1110 il suo dirillo, e votare uo ordine 
dL·I giorno Cf.plicito sull.1 malt•ria che ri fo proposta, 11011 
o&tJnte le parole dell'onore\·olc Senatore Linati. 

Srnntorr Galvngno. Domando la parola. 
Presidente. Crl\Jo che il ~cnato intenllu clir quanto 

ei dt~\·e ri.~Jll'ltare il dirillo dell"opinione inr\ividualc, al­ 
trettanto si debLa rircor,rrh·rre nei giusti suoi liniiti la 
discusi::ione. 

Non ho intcrrotlo il signor !'enatorc Linali , pt·rcliè 
quantunque lti sua opiuioue non p:ircsst• nndarc a gral.lo 
di 1nolti dt-i f'i,!nori ~t·n:"ltc.ri, credc'a clic, come opi· 
nionc indh idu.tlc, do,·~e uvere lulla I' l'S1ensione in 
qurpta discUfHione. 

MJ ora rhl! \"t•do cl1é eta ?cr i1nprgnarsi una disc>us­ 
sione sui diritti rispctli\"i dri due ran1i del PJrla1nenlo, 
!U (]Ilei diritti cl1e 1t•1110 sos:;,iozi11li all'uno e an· altf'O 
ranto. io credo che sarà intenzione dcl Sf'nato che non 
si erocr<lfl più ollrc in qu~l:i matrrin (Dn1eJ br1it!). 

K stola ri>pc·11a1a In liLert! della parola o, Ila piil alta 
rstensione da parte dl'i nostri rollPgiii; il procc·dl•re più 
ollre io questa discu.s.,ionc earrbbe, non che intcn1pf'­ 
sti,·o peri1·oloso, td in ogni modo sconvenc,·ole. 

In consr~utn7.ll io prC"go i eignori Srnatori di V(1l<'r.ii 
r.ircuscri\·yrt> nei li111iti l'rt·ci:ii 1h·ll'interpcllaoza 1uossa 
dJll'onorcvole S!'nalorc Olclofn·di (/Jrn!'O ! benisJimn!). 

St•n;1tor~ Gn.lvag-no. lo avc,·a cliil1st:i la parol<1. 
Presidente. Il Sc;1at_,re Galvagno ha la parul:i. 
$cn:1tore Go.lva~no. Ad(·r<>nrll) in mnssin1a p3rte alle 

co~c tlt•Ue 1lal signor Prt'Si(trnte dcl Con~iglio, dcl che 
sono lil'to lli f.1rgli aprrla dichi:1razio11e, v'11a però una 
parie tlt·I su•' di~ror:-;o alL1 quale non pJlrPi inlrramealc 
adi·rirr, P per cui 1·rl•do sia ncrrss;irio cbe una voce 
!òi nlzi in ']llf'~to recinto, la quale rarci'.t sentire unari· 
s<·rva che ,·;1l;i:a a tna111eurrc intatta la qu .. stione d1•lla 
quale si trillla. ' 

L ·onorelolc Preai1lcnh! dcl Consig.lio rir(•ri,·a con molla 
es:ittl'zza la ~iurisprurl:•nz.1, S•!Conllo rui l"npplicaT.ionr 
ddl'arliculo 32 <lellu Stotu10 ebl1e luog-> sino a qm••ti 
ulli111i h•inpi, e hen diceva rhc il 1;1n·crno, e per rsso 
i dh·t·rsi ~inistcri che si sono succt.'<luti, tutti si siJno 
aLh·nuli al priaripio ~Le lassociazione l'rn lrcil;\ in 
quanto non proibita; che pf"rò rirulrot\'il. ""I chriuo di 
atlunar~i. e tU1~ il Go\·erno non a,·evo. diritto di iinmi· 
ecliiarsi che allora quandJ, :dl'aptio~;;io della legge di 
puLblica sicurr.7.za.1 a\·esse po1u10 trt•1!1·re c·he ci fosse 
qualc:h1• pcl"irolo a lai>ciar contiuu;,re quali.:he aEsocia· 
zione nrlle condizioui in cui si trov;!Sse. 

So~giunge\·a quindi il Prci;idcnle lici f.unsiglio r.lic 
dalle dicliiJrar.ioni falle da\'anti alla C;,imera Òl'i D··1u1· 
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tali, e per il voto di questa, la cosa non Iosse più nello 
stesse e medesime coudisioni, e che perciò Iossc neces ... 
sana una legge, cd è appunto a questa che io intendo 
di rare la mio riserva. 

Se la Camera dci Dvputat] avesse maturare questa 
di.:1cus11iono, n quindi uvesse uppositarncnn- deciso, po· 
trei pur dir«: il Senato non ba ancora di-liherato ; 
Iorse ai potrebhe dire nl più, che la questione non è 
piu iut~ra, ma io no.i pQSSIJ prendere per una formale 
dt•cisionu, la quale p0Rt11t motivare un mutamento di 
giuri:::.prud~nza, un voto dato in seguilo ad un dìscorso 
dcl I'eesidente dcl Conliiglio, un voto 'cui quale, in 
1081ama, non ai fece ultra che prender alto delle di· 
r.bh1rJiioni dcl Presldcnte stesso, il quale aostumial- 
1ncn1c dichiarava dal canto suo che il diritto di arìu­ 
narsi è guarentito dallo St.1tu10. e che essendo questo 
diritto guan-utu», lo è pur quello di asecciursi, e non 
altro; il che il> nun rre.ìo p.>rti cli necessità un muta­ 
tncnlo di giul'i:1prutl~a1.-11 ri.{uard, alle associazioni, clic 
il Goveruo riconosca perlcolcse. 

Ciò premPl'SO, io credo elle drhha ancor essere io­ 
t.iitta 111 questiono, pt·r cui vt:drà il Senato, qualora si 
preeentassu una l"!!g•', se le disposieioni di quelle che 
"rltlualmcnle sono in vigere, e colle quali è reua e 
J.;uarentita la sirurt·11a pubblica, siano o DL•D aufficirnli 
n vece di imporre con una lrf_!Mt! Apt'Cialc sulle asso­ 
rinzioni un Yinrolo, mentre, nelle circoslunin gravi in 
rui &iawo, potn-bLc i111Lara1zare il Govrr110 a~s;ai piU 
1·hc non diiiq.;H ruru. 

1-~li è io qu1•sto at~uso L'hP. io credo neceM3ria una 
1i:u·rva, clu! faccio per conto nlio, e spei"oJ nun sarà dnl 

. St1U\1lo dis.ipproTala. 
Presidente del Consiglio. Domonrlo la parola. 
Presidente. L• parola è al signor Prt .. itlcntc dd 

l:onaiglio dci Minislri. 
Preslc!ente del Consiglio. lo uoo ~o volulo, o 

Signori, dtlinire la q11cs1ione e n1i JOno li1uilato seni· 
plic.cmcnlc ad esporre quale era lo coodizioae allualu 
llelté C08ll. 

lo ho dl·lto cito nei U·n1pi addietro si riteneva cl1e 
il tjo,·cruo av1•s:4C la facoltà di 11·ioglit·ru1 quando lo 
sliln1\·a opportuno n1 ll'iotert•f18e della pubblica' quiete, 
quelle riuuioni, clic in\·ccc, oggi, dietro il vot., d'una 
pa1·tc dt•I Parla1n~nlo, dietro le dichiarazioui, rhc erano 
stille (alte da chi ci prccetll'Uc nel liuvemo d1·Jla cu11a. 
pubblica, non ei con~idcril~a the que?1ta racolta esistesse. 

Ora io non inclino pjU all'una elle itlll'allra opinione, 
t·d è inutile che io ora rsprin1a qual possa rssero il 1nio 
~iuJiziiJ su qul·sto argo111eu10; fallo è che nt•I c1Jntlitto 
di qncsLe du~ deliln!rJzioni, lra qu1·1Jo l'he ai (;perJ\'ll 
nei t~111pi addiL·lriJ e quello che giu~La l'ulti•1.o \·ohJ della 
Cttmer.1 ai a\·rl·IJ!JI! ad opeìJr"• rin1;tne ua dubLiu. 

Ora io do1nando se il (j,>Vl·mo può rirn•1nerc io i:;lalo 
ili duLliio in ~ilTatto argo111euto. D'uo110 ~ rlic sappia 
lll'cl'i:1an1enle a o41ual parti~o allL'Ol·r.:ii, poicl1è Bt! C'gli p··r 
1·;1i;o oggiJi ivulcl)Se scioglirrc la riunione, l't;li inron­ 
hweLll<! I• Ji;approva•ioou dl'I volo Jclla Ca111era, poi- 
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<Lè la Camera ~a chiarawente acrolte od approvate le 
dichiarJzioni che erano ratte dal Prc:;idente dL·I Con~i­ 
glio dci Ministri. lu quali 1niravano a far credere rlio 
fl>s~e il diritto di a:;sociazione guar~ntito dallo St;.ituto. 

11 Govero\J non può n1cllcr:;i in opposiziooe con u110 
Jci tan1i del Parlamenlo e deve risp1·ttare quel voto, t 

ri11flt'lta11Jolo t!.. forza pur aarllo che abbia altri rut•zo:i 
uon dirù per prevraire od ifnpcùire l'e:1t:rciiio dL•I tli· 
ritto di a~ociazionr., il quale au10 sia rispettato, nn' 
beu:;l per regolarne lo esercizio. 

EJ è oippunto io qutsta iucrrtctza, appunto pcrcliè il 
Coverno (lO!!.Sa a,·t·rc una ~uida sicura, clic io ho detto 
clic avrei studialo la leg;;e cht occorrerebbe di pri•3en­ 
rure per regolare quc.)tO PSl'rciiio, e cbt al to:::to clu~ 
sa1i studiata noo avrL•i diflicolt~ &1lcuoa A. prl'S<'Utarla, 
oodc ('tlCnPruc la sanzione. 
Presidente. Il si0nor Senatore l\icci ha dcposlo •ul 

bJnco dl1lla (H'csiJ<'nia un altro ordine del giorno con­ 
cepito in quc:;li trrrnini: 

t Il ~l't1<1Lo soddi:;fatto delle •pic;;azioni tlale da.Il' o· 
norc,·olc PrcsiiJc:nte dcl Consiglio, p:isi;a ali' ordine d ·I 
sioruo .• 

fnll'rroi;O il SL•nato se appoggia •JIIl'sL' ùrdinc dcl 
giorno. 

Cbi lo appoggia VOHli• alur;i. 
(.\ppoggiulo). 
Il signor St·natoro Ricci Ila la parola. 
Senatore Ricci. Ho creduto di inlt>rprrtare io p .. r1c 

le intenzioni dl•I 8l•nato t quelle dcl llinistero, soppri- 
1neotlo dati' ordine dcl giorno h•slè prùpo~lo, qu1·ll a 
parte del med~imo con cui ai prende atto della. di­ 
chiarazio1u del .Vinist(ro di prtstnlare wuo l19ge p(r 
r(yolare f tsc,.ci1io dtl diritto di associaaiont. 

Il Ministero ha dello cbe nvrcblle studiata la que· 
stione; polrehbc darsi che in questo !rat10111po ndlo 
studio della n1edesima il Governo credc;;sn non essc·rc 
precisamente il raso Ji presl!nlarc una leE!go per r<'go­ 
larc il diritto di associaiionc, qualora.lo Statuto non 
riconosCl'SSC questo diritto e si volcsge mantenere l' an· 
tic a gi urisprudonza, • 
Io conr;cgucoZ<i io credo che sarclil~ agire prud1·n· 

tcmr11tc il non deUuirr. que~ta quL'1Hio11c1 ro1nt\ a 1nio 
L'rcdere nuu lo sarL•hl><', adotlanJo I' ordine del giorno 
pruposlo dal!' onorcvol• Seuntore Oldofredi. 

Senatore Glullnl. Domondo la parol•. 
Presidente. Il St•nalore Giulini ba lo parulJ. 
Senatore Glullnl. L' int•rpcllanzo dcl eigoor ~cua- 

l-Ore OIJofredi ha due parti. 
Una, riguarda il pa~alo, ciot-. qu~llo che è aV\'enuto 

nelle ulti1nc circoslilnzo, l'altra riguarda J'av\'enirc, 
L'ioè i provvedimenti, IP disposizioni legislalivc da advt­ 
tµrsi. 

Quanto olla pri1na parte io cr•do cbe il eignur Mi­ 
nistro al1Lia data pienissima e\'asionc, cd il signor co11te 
Ohlufrcdi ai è dichiuralo t:otl<li:;r•dtv. 

Egli di~e d" aver tro,·ata la posizione twpegnata dal· 
l' ttu1minislru1ione prcccqculc, ed il (Jtlo è vero fil'li- 
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benu io non entri a discutere il come, trattandcai di 
cose oruai storiche. Aggiunse d'aver prese le suo mi­ 
sure durante la riunione pel caso clic fosse nato di· 
sordine, e concluse col dichiarare che per la parto 
preventiva se ne rimetteva alle autorità giudiziarie alle 
quali spetta di procedere contro agli ;;itti crimlnesi. Con 
ciò io credo che sia opportuno d' a~givngcre all'ordino 
dcl ~i orno, che il Senato è soddisfallo delle ·apiegJzioni, 
e wi lusingo che i miei onorevoli colleghi saranno per 
consentire. 

Himanc ora ad esaminare come sia staia evasa I 1 
seconda parte dell'interprllanza. 

Il signor Presidente del Consiglio disse, che si trova 
davanti ad una giurisprudenzu diventata incerta, che è 
perciò necessario di stabilire i ri1pp-.rti di diritto me­ 
diante una h·gp-c. 

Il signor Prcsidonte dcl Consiglio è stato in ciò 
multo esplicito, dicendo che crede opportuna una l<'gge 

l)uanto a me ritengo pure che eia conveniente di 
stabilire J~ 1·0.:::izioni, poichè \'cJÌ:arno che lo alato at­ 
tuale delle cose lia lasciato carnpo a delle diffìcoltà ; 
procedendo oltre e ripetendosi coll'autorità dci prece­ 
tienti, potrebbero le circostanze dar luogo a complica­ 
zioui anche maggiori. 

PL•r conseguenaa mi permetto di rnoditìcarc l'ordino 
del giorno dcl signor Senatore Oldofrcdi coll'introdurvi 
la trase, che il Senato soddisfano delle dichiarazioni 
dcl signor Presidente dcl Consiglio , P. prendendo atto 
delle sue dichiarazioni, piH!SU all'ordine elci giorno. 
Accennrr scmmariamcute, pcrchè non ho il testo da­ 
vanti a 1ne. 
Presldenta Le farò passare il lesto dei due ordini 

dt·I giorno. 
Senatore Oldotredl. Por parlo mia noo ho difficolhi 

ad accettare la modilìcatioae proposta dall'onorevole 
~rnatore Giulini. 

~coatore Gialinl. Darù lellura dcl olio ordine dt•I 
giorno : 

• Il Seoato eoddis!auo dt·llc spie~azioni date, e pren­ 
dendo :i.Un dl•llc dichiarazioni dcl Aliaistero p:issa .:1- 
l'ordinr. dcl giorno. > 
Presidente. Due eono gli ordini dd giorno propo­ 

sti ; l'uno dcl Senatore Giulini a cui si è associato il 
~rnatore Oldorretli, e l'altro dcl Senatore l\icd. 

L'ordine del giorno dd Senatore Giulini, nel quale 
•i è ruso quello propo•IO dal Senatorn Oldolretli, Ba· 

rcL!Je concc1>ito nei l:l('gucuti tcr1nini (V. 1opra) •. 
Quello dcl S"nalore l\icci /> del tenore segucole (V. 

sopra). 
Presidente del Consiglio. lo dichiarai rl•c avrei 

:-ludiata la qucslion<? per prcsrutarc un progetto rli 
lt~gg1!' al riguar<l1), e non prendo certo irnp,~sno che 
non lo est?guisr.a; 1na tultavia mi pare cl1t• sarelihe 
ht!ne Ji non specilìcara la rosa, ma dirla in genere: 
111eutrc, ripcLo, se gj dovesse rorn1olare altual111cuto un 
!lrogclto. di lrsge in una n1aleria co.:1\ in1portantc, rosi 

•. 1 u (l 

gr;n·e, cosi dclicat:1, certo non oserei prcu.it•rnc l'in1· 
Jll'gno. Pèrciò 01i li111itai a dire clic avrei studiala IJ 
qurstionr p1·r prcist•nlar un 1irogctto al Pi.irlam1·11lo. 

Cornl! qut.•,;La è in gt'TIC'rc la n1ia dicliiarar.il1ae, cosi 
n1i pJrc che hJsll'rclllJc di \)rendere ;;iuo della mede· 
ai1na. 

St•n;itore Oldotredi. Se l'oo•irevole Prt'si<lcnle del 
Cousir;lie did1iara che in1t~a1lc di studiare lai questione 
e (Jfl'senturc un pr0gcuo di lt•ggc al Parla1nento, per 
n11! u:.:a ho <lifG..:oll~ di o.cc1•tlare questa sua dichiara­ 
zione e anche aopprin1cre nell'ordinu d1·l giorno quella 
parte cho non è che J'indicaziooe 6pL'cificala dt:ll1! ratte 
prornessc. CrL•Òo che le dil·ltiarJziooi Catlt1 dal t>r~i­ 
drntc dcl Consiglio d1•hLo;io bagtarc. · In 11ueslo caso 
me no ri1netto anche al Senato. 

Credo che d 11 mom<'olo che il Presidente dcl Con­ 
siglio l1a didiiaruto in 1110110 esplirilo cho intende di 
atuJiarc la que.iLionc, e di preseutare uo progetto ili 
le~ge che regoli. il dirillo di ~socia1.iooc, si pOs!ta ri· 
lrnerc questa dichiarazione ed. acccllurc l'ordi11e dt!I 
sivrno proposto, togliendo quello parole che Iocr.ano 
alla presentazione del progruo di ltg~L'. 
Presidente. At.ibandoncrchhc per con"rgucnza ... 
Senatore Oldofredl. Allora si polrcbùe lormolarc 

in questo modo: 
• Il Scoalo sotldisfollo delle spiegazioni date dal 

~liniRtero, e prendendo :itlo delle dicliiarazionl · Catt(', 
passa oll'ordine dd gioruo. > 
Presidente. È eguale a quello dcl Senatore l\icci. 
Scnatoro Oldorredi. Mi permeua, non è iotiera­ 

mt•ntc r.ome quello d<~I Senatore Ricri. 
Presidenta. Il Senatore Ricci ha proposto l'ordioc 

dcl giorno concepito in questi lcr111i11i: 
e Il Senale soddisfatto delle spicgaiiuni dalo dal 

Pre:;idcntc dcl Consiglio passa all'ordine dt•I giorno., 
Il ~enatore Oldoffredi proporrebbe di din•: 

• Il $enato sodtlis[atto delle epirga~.ioni. llalc dal 
~inislcro, e prcadcndo alle delle ùid1iara1ioni rallc 
'Lil rnc:dcsl1no~ pas:;a <lll'.ordine dcl giorno. • 

Senatore Ricci. Mi as~ocio a qu~fordiac del giorno. 
Presidente. L'ordioe allora .-ombinato Ira le pro­ 

poste dci Senatori OIJofrcdi, Giulioi e l\irci riuscirtb!Je 
io quei;ti tcr111ini: 

e ti Scn1to sodtlisr.110 dt·llc svic@azioni date 11 .. 1 
~linistero, e preudcn(jo atto dt·llc dichi.1.razioni falle dal 
111cdt•ein10! pusKa all'ordine dcl giorno. > 

Senatore Le.ozi. Domando ki varola sull'orJine Jdla 
didcussione. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Se ho bene inteso il Senatore (,j .. 

nati nvrel>be propo~to l'ordine dcl @ioruo puro e sem­ 
plicl'j dicliiaro r.hc io sarl•i il pri1no a respingerlo, u1a 
;uJ ogni mndo in ossrr'f&n7.a del H~golamento, k noo 
hJ rilira, deve essere 1ncsso ai l'Oli. 
Presidente: Il Senatore. Lina ti non ha lras1ne~o 

11lcuna prOjJ<JSla al banco della prcsiJeuza; prego il 
signor Scnaloru I.inali se ha rormolalo vcrarncntc l'ac- 
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rennala proposta di volerla far passare.al banco della 
presidenza. 
Senatore Llnatl. Non l'ho Iormoluta. 
C.ol;.co questa circosrnnsa per dichiarare apertamente 

rhe colle poche parole che ho pronuncialo poc' ami, 
nnn ho punto inteso f!i porre in discussione i diritti 
n'clproc! dri due rurni dcl Parlamento, era meramente 
una questione di fatlo incidentale. Io proponeva di BO· 
(lrassr:dcro a questa discussione, ma non di deferire 
all'altro ramo del Parlamento il diritto di discutere In 
propo<la Oldolrodi. 

l)tH•slo lo dichiaeo apertamente perchè desidero che 
non ri nanga olcun dubbio sul senso delle mie i:rarolc. 

Voci. Ai voti, ai voti. 
Presidente. L'ordine riel giorno combinato coi vari 

propoucnti, aarebhe dunque concepite in questi lt·r- 
1nini: 

e Il Semto soddisfatto delle spieguaioni date dal lfi­ 
nisrero, e prendoudo ano drllo dichiaraaioni folle dal 
mtdesirno, passu all'ordino del giorno. , 
f.hi apr•rll\'a quest'ordine dcl giorno voglia sorgere. 
I,\ ('prov;ilu ). 

che muoiono in dilesa d .. lla patrio luori della loro pro· 
vinci a. 

• Se prima degli ultimi quattro mesi dcl termine 
stabilito per le denunzie dello successioni di persone 
dvlunte all'estero, gli eredi prendono possesso dei beai, 
non resterà altro termine a decorrere per rar la de­ 
nunzia, tranne quello di 4 mesi, a co nare dal giorno 
dcl preso µossesso. , 

L'urficio c~nlralc ove,·a proposlo apparcntemenle una 
aggiunla, in\·ece doveva 6$Sere una riforma. L'aggiunta 
era in qu('Sli termini: 

.- La stessa Jccorrl'nza di ler1uine è stabilita per 
le successioni i cui beni fo~ero stati posti sollo se· 
tjueetro. 

• Agli eredi o legattri cbc dichiareranno di non 
tliì5Umcre lale qualilà salvo col beneficio dell'inventario, 
cd adempiranno olle obhli.;azioai della leggo in tale 
caso prescrille, il lcro1inc pr.r prc5entare la denunzia 
non decorraà BDl\'O dalla sr.;ulenza di qudlo per deli­ 
berare sull'ar.cetlaziooe o ripudiazione dcll'~rcJità. • 

Hesla a<lun1uo a vedere se realmente nello parie che 
rimane si co1nprenda anche Ja materia degli ullirni tre 
alinea dell'arlicolo del 1irogeuo mini;teriale; e ciò •'• 
~a.stevole perchè il S1'nato po•sa · or<linare la cancella· 
zh>ne dei 1nedc3imi, corue una semplice S\'isla male-. 
rinlc, un t'rrore di stampa. 

E~rodo però una n1atcria &s9ai delicata, sarà bene 
cbc il Senato si pronunci , e raccia il confroDto colle 
dis11odizioni chti secondo l'ioteozione dell'unicio centralo 
d~vono sostiluirsi a quei tre alinea, e !accia ragione se 
possono e:;.sere cancellati, rimanendo il conccllo del­ 
l'artir:olo coma fu volato ieri. 

Chi am1nclle que3ta rettificazione voglia sorgere. 
(Apprùvato). 
Ora pregherei l'onorevole Relatore dcll'urlicio con!rd< 

di volermi dire se gli articoli 21 , 2~ e 25 che ''rano 
rimasti ieri in so:1pc.so, si possono mcltere in delibe- 
razione. ' 

Senatore .Arnnlto, Relatore. L'uflìcio centrale d',c­ 
cordo coll'onorevole Commis~ario llcgio propone la sop· 
pre.sione d .. ll'alinea dclrarlicolo 2 l <li cui si è pro· 
nunziala iciri la &O!;pcosionc. 

J.'u(tìcio ed il Cornntissario HegiO riconoh!Jero, clic 
ogni dubbio cd ugni discussione viene a ccsaare colla 
lr)ppressiooe di qucst'alinL•a senza che si pregiuJichi 
,a quanto è opportuoo di provvedere; 1wrocchè il di;­ 
scnso ieri n:.1eceva da chti sono io t:ile alinea le in· 
dicaiioni dci numeri 5, 7, 8 e 10 do! precedente arli· 
colo 10, e cLe quan<lo si trnlla di giudicare dcl preuo, 
queste in<licazioni noo sono più applicabili ; per questa 
ragione si è megso nel progello mioisteriille e senza ri· 
correre agli stessi fonti di prova. > 

lfa si è consi<lcrato, che quando si dli un mandato 
ad un perito rt'estimarr, l'estinto si riferisce necesaa­ 
riiunente all'oggl'ltO compn·so in un deLermioato atto, 
in uo dl·lermioato contralto. 

Quindi il perito pren<lcrà le nor'lle rcla!ivc che lro- 

Presidente. Essen•lo esaurito qu1'fil'incidente, iJ Sc­ 
nalo p3::sn al suo ordine dL•I '!'iorno pre3tabili10, cioè 
alla conlinuaziono <l1•1la discussione sul nrogl'llo di Jr"ae 

I . I ,. o, re at11.·o a la las:;a di re~istro. · , 
Ieri qu-.to •i era fermata alrarlicolo 34 che è stato 

"otato. 
La parola A al signor R..Jatore dell'uflìcio centrale. 
S•notore Arnulro, Rtlalore. Allorché ieri si è !cito 

l'arlicolo 32, per un <'rrore di !itampa, cioè per un'omis­ 
i;ione, che consiste nel non nver mrsso a lato dC'gJ'ul­ 
limi trt alint•a le parole 1opf)rtlsi, si 1ono letti, e non 
JH.Jtcva l'Sscro t1ltrin1eoti: qu1~11li non debbono piiJ rsi­ 
slere stante In votazione che si ~ (illla ctei due alinl'a 
r.bc ba in soRliluzione proposti l'urfirio centrale. 
Sir.r:nmr ciò non è che un ~rrore materialr., io pre­ 

,:herei il Scn.iilo di voler coosentire che si tolgano pe,... 
oiò gli uliimi tre alinea Jcll'arl. 32 <lo! progello mini­ 
&tl'rialr, il elio faccnr.Jo~i sussi!'tc la votaziooe che l.111 
rauo ieri. 
Presidente. Prirn. rhe il Senato ddiU.•ri sull'os­ 

servaziono mossa rial signor Ile latore d4!ll'uf0cio centrale, 
lcggt•rò quei tre alinea cho il Rel<1tore avverU (•sscrsi 
1:omrrt.>si nelJ'arlicolo per errore n1aterialo di atatnp.a. 

SarcbLrro i tre ultirni alinea d··ll'articolo 32 mini· 
steri aie. 

1 La SlC'ssa decorrenza •li lf'rn1i11e A ·stabilita prr le 
11uccesAioui rlei rondannali, se i l1lro beni sono stati 
Jiosli sollo srqueetro, e p;·r quelli i cui beni fossero 
8lati srquestrDti per :i.lira rausa. 

• Lo stesso avra luogo per le successioni di roloro 

• 
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vansl iu questa leggi•, cd a seconda di esse ri(crirà sul 
valore, ovvero sul reddito, mou.o per cui la disposi­ 
zioue di cui io quell'alinea non è neeessarìa e la sop­ 
pr• ssione toglie ogni difficoltà. L'ufflcio centrale, d'ac­ 
ecrdo Ct•ll' onorevole Commlssatlo Regio ne propone 
11l'rciO al Senato la soppressione. 
Commissario Regio. Domondo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. ~·iu da ieri annunziai, che 

avrei 8\'UlO O (Jre UDO. rìserva sopra un'uggiuntu fatta 
all'art. 21 Jall'ofOdo centrale. 
te variazioni, che l'B.30 Ira proposte tauto all'articolo 21 

quante agl'art. 2-i e 2j hauno a parer 111io l'effeuo 
dindcbelire i:;rJodc11t·nlc razione, dcll'auuniulstrasione, 

I.na legge liriJuziJri;t si caraurriua 0•111 tanto per 1~ 
disposidcni che si contengono O l'Ila parte daziaria quanto 
per le disposizioni propriamente ammiuistrarive che deb­ 
hono assicurarue la esatta upplicarionc. 

~el progetto ministeriale vclevasi dare allammiul­ 
blrazione un vigore che le viene a parer ruio grande· 

. mente diminuito dalle modiflcarioui introdotte datl'uffì­ 
rio centrale in IJUCsti lrc articoli. 

L'ufllclo centrale vuole elle l'anuuiuistraslone ogni 
vulta che ai tro\a 01~1 C;b;O di dimandare una perizia 
debba dichiarare con precisione il valore o il prezzo 
1lcll'oggello impoulbllu. !\ella redazione dcU'urfirio non 
11i parla di amministranone, ma ai parla della parte io· 
staute; però chi abbia tenuto dietro all'economia della 
leg~e, iatenJe suLito che la parte inst:iote qui nella 
grande muggiorità dt:i casi • J'amministrazionc. 

L 'a1un1ioistra1ione, o Signori, può avere 1ospt·lli (on­ 
tluligi;itni contro la vcriLU della denunzie, 1na non ha 
110 può procurarsi il piiJ dt·llo volte dati Lastanti a 
11rl'cisarc t(Ual sia il pr<'uo v<•ro, il vrro valore del ~u· 
hh·tlo iinponibile. 

In quc3te condizioni nCtn si lr11wa nella 111a:;ai1110 l'arte 
tlci r3si il ronlriliucntl'; il C'ontfilJu('nt~ n~lla n1~sima 
1•arlc ùci c.18i ronusee run tuua prl'cis:one il ,·a(orl' 
dt:llJ eosJ e se è in Lt••Jna fedi! è in gra<lo di ro;i· 
'incl'rnc l'a1nr11i11i:o"trazionc. 

Quit1di Ì\) non Crl·do che tti pv:is:i tratture cun parità 
r il co11tri11Ul'll1C e l'ar1101i11istrazioue. 
~La pariLà è uo principio giusto quauJo ei a11plil'a a 

due che- tro'fin~i in rondiziooi (•guaii, la parili è fii~pa· 
rilà, quan1lo si n11plica io co1111ixioni di&uguali. tJu<'Sta 
i! 11uisliunl' di pt!iio da rith)lversi, p<.•r dir tosl, rolla bi­ 
lancia. ~1·11.l hilauda dcll'uOicio centrale lnnlo J)('BD 
riuh•re:;~e dl•I cuntribUl'01~ a sollrar"i du un gr.t\'UIUC 
11ua11IO rinterr:<~ gratuilalllf"'Olc aupµOSIO u1•Jl'am1nioi­ 
:-tra1iCJne d iiuporgli uo gra\'01oe maggiore dl•I @iusto. 

lo quella bilJntia l'1nlu JU'tli:I la vuloutà del contri· 
lnicnll! iu$piruta ~ulurncnte dal suo pri•iato inlt'rt'&'C, 
llUanto la voloul:\ drl riCC\'ilurc dcl re~i~lrO (renata dal· 
l'autorilà 1u1H•riore cl1e esercita i suoi rrcni JJrÌlna che 
il Hiet'fitorc irrc\0t·aLilw~nle si dctl'rniioi p«.•r lit 11ti1uit, 
l'1l a •:ui il cunlril111cntc µuO 1ea111rc ricorrere priu1a di 
tro' illr~i purtat\J al Tribunale; l;1nto pesa la racilit.J che 

ha il contribuenlo Ji pro>are il valore oo•pettato non 
vero, quanto la dlfllcohà dcll'tun1niui~lrazioue di preci· 
sarlo oltre la rugioncvoloua dcl ~aspetto. 

La mulaiiono che h• fatto l"urficio centrale nello ar· 
1;colo 21 è corrdativa alle altro che pure ba ratto nel· 
l'articolo 2t 

Vuole l'ufficio centrale chn le apesc delle stirne eiano 
u carit:o rii'petti~:imenle e del contribuente, e dell'an1· 
n1i11il!lrazione, in rigoro~a ragione dei risultati dtlt1 pr· 
rlzia piu o 111eoo dilTt~renli dalle ri~petth·e diclJiarazioni. 
Il progetto primitivu ltncva la "'gola otabilila dall11 
le(lgt? fra11Cl'8e e dalle Jegi;i che l'hanno itnitnta. A1n- 
1ul'llC\'a che le spcao della stilo;i fossero a carico del 
coutribul'Dlc allora soltanto che la sli:Jla 1orpaseasse di 
I 16 aho1•no il vul1Jre dichiaralo ocl coulr:iuo, ovvuro 
quando il •uh•re non '°"'" minore di 114 di quello 
stabilito d'urHcio. E qui uolatc che la dispo3izione aozi 
aveva Jarglleggiuto in quanlo nc:lle allre leggi, rueno in 
qul'ila Sardo dcl 5~. nelle altre leggi eh• ai auno alle· 
aule aJ sidl~m;j fr11ocese' ei stabilisre ucl vrimo ca!!-0 
la 1niliur;a non tlcl dt'8lo, ma d1·ll'ouavo, rou m:iggiorc 
carico dt1l l'OOtrihucnte. 

Voi iol~ndete, o Signori, l'11c pll!lla ra1111uioislra1ionc 
Ut'llC str~tl!! in cui la m1•lLC l'uflh:io centralo pcrderèi 
oe1·csaarian1cnte ogni vigore e:11tendolc tolLO modo ra· 
giOOC\'O)t! di rar tl'UlCf'e l\·rticacC esperimento doJle 
sti1n". lo nuu vorrei che si ahut'il.ide dclh1 (ucoltà di 
\'Olcr perizie , 1oa credo che l'a111111inilltra1ionc al1bi11. 
baotanti !reni per ciO. 

L'nlti1na DMrr,·azione é di molto 1niuoru in1portan1a i 
n1a basta a r,arnttcrriZi:arc le lendenie cho La l\Uto ori 
auo lavoro J'orncio centrale. Quando io deboli mento al· 
l'aiione dt·ll'a1nwiui~lrazionP. non rosse vrnuto alibasLanu 
dalle due ,·ariaiioui fatte nclli articoli 21 u 24, ha ,·o· 
luto :altrt'SÌ nell'articolo 25 di1niuuire la pt•nalilà. 

lo non do gru11de io1port<1nia alla ragione pili o meno 
d~lla pt·nalitd. Il principio ustr 1llo dl·lla proporzione 
dl·lle pcnP, lo intendo; n1a qunndo sia1110 uri opplicarlo 
io· sooo alquanto sccllico io 11ucsto rnpporto. Però· mi 
pare strano che quf'n•lo nei dot! articoli precl•deuti ai 
era di tanto indebolita l'aiiooe dell'a1nniinislrt1iiooc, 5i 
crcUcss~ poi anche ncccssJrio di di1ninartt il freno delle 
pcnali~i. lo credo che in quo.lo rapporto la differenza di 
opiuioni tra me e l'unicio ctnlralc •enga prr avvcotur.t 
da divtnc lraJizioni. 

lo dovrei quasi e:t.scre autorizzato a crerlt•ro che rarn­ 
mil;isltaziono che hanno \'L'<.luto agire i co1npooeuti dcl· 
l'u(Ucio c1.:11lr;Jll·, tutti Oll·ritilldimi, rLc ai•partengono nll'.! 
antiche µrowiocc, li alihia aLilu3li o Vl·dcre le rose in 
un m~do molto divCNo Jal miu. 

St•liLL'n~ iu oon aLbia mai prt.'i!O parte io vita n1it1 a 
qucBlO ran10 di a111n1inislraiione, pure per la cogoi1ionc 
ovuriata che bo, per ragione di pohhlico ufOcio, delle 
dh·erM? um1niui.;lrazioni dl·lle province dove ho Yissuto, 
ooo 110 1noti a\·uto luogo d'a1.:rorgl'nt1i di abusi o di 1'Cll· 
aazioui in qu1·~la 111atl'ria. Ilo ,-uluto ullingere uot1z1l' 
da p{'r::1ooe a11partrnl·n1i i1ll';,iunni11ii;tra7.io11c di queste 
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' I antiche province dl'I nrgno per intendere che prova j 
"'"'"" fallo lo le~~c clrl à4, clncrhè quanto qui propone 
l'urticio centrale non ~ che ciò che è dispost» in quella 
lr!lge. lo in questo O• n porlo opinionl personali; ma 
distinti impit·gali dcll'amministraaione centrale mi hanno 
assicurato che dalt'applicancnc di qut•lla l<'gg(', l'ammi­ 
nii'trnzione ha avuto tanto indebolimento che nulla pili! 
Che essa ai trO\'il DL·ll'iinpossihililà o~gi di sp1•rin1entare. 
le 1ti1ne snco nei casi pili giu.,ti e neppure di far te· 
1nere ~ifTilltO ee11critnenlo. M1 dicono che iu questo rap~ 
porto la lt'fZ~e del 18:.4 ha fallo eauivisslma prova, ma 
ripeto io non a;uo che un Rl·l;atore di ciò che mi è 
Blato dello da impiegati abili ed oncstiesiuu di questa 
centrale ammìnietraelouo; e non porto in c.ò nessuna 
opia ione personale. 

senatore Arnulfo, Refolort. lii corre obbligo di dirr 
e di duuostrare al Senato che lo scupo dell'ufflcio cen­ 
trale 000 Iu quello di iudebolire l'ammiuietranonc, IOa 
di porre l'amministraeione iu quella conduione che uon 
IJ()asa valersi di troppo rigide disposizioni di lcg~e, onde 
inquit!tare ., daoo"g;;i;,ir8 i eiuadini, 

Ne ai dica che gli 11g r- nti demaniali pruua di far" 
dello istnnz.c debbono ricorrere all'amministraaiene; t:iò 
non è di che il legislatore debba occuparsi, poichè 
quando la h!g~e per AV\'COtUra IUlOriz&i & fare dt•Jlc 
lstan10 a pr~muov"re delle pL•ritie niuna guar<:ntigia vi 
l1a cht! 1rli i1npiegali siano oAat•quenli pt·r modo dal 
•Otluporre l'eitecuzione d. Ila l•·flgO al~ previe delilx•J"'J· 
~ioni Jt·ll'anuniui:)tra1ione, il elio rit>6t'ireLbo d'Mllrondt: 
lroppo i1nl>nruzzo11te p1•r essa 11~ si appli1·attse a 1utti orl 
nl 1vaggior nu111ero d€!i 1:-Jsi. 

lnteodo P'~rciù di diinostrilrc che l'uCficio cenlrdlt• 
volle che la legge tratti rgualiurnte, ts con giui1ti7.i11 e 
l'amtoinistrazionl'! ed i rontriLuenli. lo noo r,rcilo chr si 
deLl.Ja ri:irortare t..il1ncnte l'an1111inistr.iziooe p1•r ln per­ 
cezione dei dir1lli di ff.•gistro di tali mezzi straorJiuari, 
che la pongano in una posizione, dirò superiore a qudla 
dei cilladioi; e qursla posizione la si rart:hl.Je u\·e il ~e­ 
nalo approv•••e il progetto dd Alioislero, il quale so­ 
stanzialmeuh.1 ridotto a minin1i tcr1nini tendt•rt'JJLc a filr 
qu"sto: uo cilladino, un puhlJliC"o uflh:iale preiSenla un 
uno alla rt•giittru1ione nel quale è dl·lern1in11ta la 1oru1na 
che serve, .(M>r ip<>l1·si1 di prezzu Jl<'r un rontr;11to Ji 
vendita i ra1n1nini1urazione dice a costui, il \·alùrt' d1·I rondo 
è maggiurc 

Par o:>.lurale che il ciuaJin!J chie1ia qu;1I ~ il Vdlorc 
thc l'An1miuietraziooc rrl•da giuslo. El.Jliencl se 1i av­ 
prova il progeuo mi11i11teriale l'Amminislnzionc ~ ou­ 
lori~ata a ri:1poudl·rc: In so111mn indicota non rorri­ 
spondc nl vulore, n11 qual aia nun ,.P lo dico: non ho 
ohhligo di dir,·clo. e chicderO la ptorixia. OuC"ela ~ la 
v<Jiti.:iooc del r.ootri!Juenle. 

JI ciuadioo, risponde: ma io ti tiSiruro che il prl•v.o 
inJicaLO li corri~pundcnte al valore: l'A1nmioistl"'o1zione 
#i autori1z1ta a chit~derc la stimo; non J)('r sapL'rt' 8C 
l·it> che il ciUadioo dichiara tOlt~re C6'flto, t&IL' l:lO, 
1utt P''r t'apera se \':ile di piU di cenlo. Quindi lt" 1., 

pcri7.i:l giuùica che \'aie 1 o::., la quttsliC'ln'! è dt>cizta a 
ravorc dtll' Amministrazione' se qursta è una IH·lta 
ronJizione JWr i r.ittadini, la:lr.io al St>nalo di giud i­ 
r:i.rlo. 

\'rdian10 ora ro~a prll{H>ne runido centralt!, L'ufficio 
centrale dice. 11e l'Ao11nioistrazione noo s'arquiela ali.a 
sn1111na consegnata dal rilladino o CO!ttui non aderisce 
o qul'll<L chit.·Sla dal\':\mmioislrazione e chil>:dc una 
sliina, dichiara qual(' i101nma, qual~ il valore rrede 
rhc d;iano giusti: pren1essa qnesta dirhiarazionP- è lo­ 
gico che \'i sia una perizia la qu:llC drt1•rrni11i p1>i rra 
il più e il meno dt·llc due dilTen-n .. : ma che I' Am· 
miuistroizione (lC'ISSll 11(110 chiedere la perizia senza prima 
dichiarare il v•lorc chu nttrilJuixcc all;i cosa da pC'ri­ 
t·1rAi1 mi pare rO!iil non lroppo lo~ir .. 1. 

l.\>nor~\·olc f.01nmii;sario H.t·~io dire: I' A1nn1i11istra­ 
xione può sapt.•rc che unca consegna, che uon aou11n1t · 
did1iarJla, che un prt>zzo 11ahilito non è il \IC:ro, e nou 
puo sapere quale sio il prrno vero: prr vrrità io credo 
cbe quilndo si afTer1na che un prc7.101 un valore 0011 
è il \·ero, l'afrerm~zione non possa l'iSerc· rhc la con. 
8<'::WC"nza della cognizione dcl prt•zzo ,·rro; pt.•rchè uuo 
rhe dir.r, un:i cosa vale pili di cento. lo dire P"rcht'! 
sa chr <aie per ipotesi 110. 

L'.A.m1nini:Straziooe ha mezzi quanti oc ~uole ~r co· 
noscere il v;1loro delle COS('! ha a suoi ordini dl•i pl1· 
riti. gli ulTici dell'A1nministrJzione ai quali ricorre; ha 
le uulorità ed i AintJaci che p<"r rL•golamtnti e talora 
p<'r ll'(!i.i;t! sono 0Ul1li;.;ati ili darle le ocrorrC'nli nolixie; 
ha i r.al:iRlrari che de\·on,1 tr.1~mcl1l'fl' le Cedi di ra­ 
tlaBtro; ha inso1nma mezzi aenia finC' di rui puO di- 
1purr1-, e, dirò meglio, dispone. 

E con tulio r.iò non potrà dichirir.ir1!, quanJo i111· 

pala ad un cittadino che non ha didJiaralo il \·ero, e 
prot'Cd<"tte con fah;it~, quJI Ria il \'Cro falor~ th·lla 
cosa sull 1 quale si 1·uolr che seguo la pel'i1.ia! 

f; dunque mi pare una mera suppo•iziene che il De­ 
manio non si lrovi in posixione tli 11p<'re quale lliu il 
Yt•ro \·alore dc·lla cosa. 

C.iò p~lo come inr.ootro\'crztiUih•, t\ ei-::li giusto che le 
·parti non si lro\'ioo in pari condi7.iQni ~ Non è ct?li jlt•r 
conlro µiostiesi1nG cha chi 1tire rhe una sornnla ~ n1i­ 
uore d1·llJ ,-rra, conlrapponga quL•lla rhc- 1•rede che eiJ 
più ,·era, pili ru••lla, pili giust3 ! Al che lt•n•fe precisa­ 
ml'ntc l'ernt•ndamenlo propop.to d 1ll'uf(icio C<•nlral('. \Ja 
•i ha di piii: 

~cl 11i~le1na dl•I proòrllo rniuisteriotlc quantlo Ja ron­ 
ac~oa porta t 00, se la p<•riiia tlice t O I; tli dovrà pa­ 
gariJ il 111pple1ncuto: sia pure. ~on ai p.1gh1·rà unn dop­ 
pia t~ssa, aia pure. ~a la sp··~:i rii pcriii::i chi la paga~ 
..\ ter1nini d1·I progcllo ministi:-rblt• ognuno paga la su:i; 
\'aie a dire ognuno paga il suo perito, e se inler\·rnn" 
un terzo, bisogner.\ pag;irlo metà caduno, a menochè 
lu flill'crcnz:i fra la eo1111n:1 dichiarata e la perilata ~i;i. 
rl'un RPSto, nt!I qual n:J.iO lnlle )I' spe"c di peri7.ia sonu 
a r.arir..o dt'l contribuente. Ma il Urm:.&nio in ogni e\·entn 
mai BOpporlerà la lolalilà delle sp6'e di perizia, il cl·~ 

.. 

• 
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costuursce un trattamenro a!Talto ingiusto, ed una specie 
di privilegio pel Demanio. 

Sarà (orse cosa di poca conseguenza questa? 
~i~nori, abbi.mo l.1 buutà di eonaidcrare che le spese 

di perizia gt-neral.ncntc sono assai gravi. Ammeilso il 
sistema sostenuto dal Commiasario R~gio, E: così il pro­ 
getto del ministoro cbe ne avverrà ? 

N" avverrù che ogni qualvolta un agente demaniale 
Jirà ad un ciuadino che l;i consPgna, la somma indi­ 
cata in uu contralto non è esauu, ma pretenderà una 
sc.nma che non eguagli, ma stia al disouo del rilevare 
delle spese d'uno dei periti, cioè di quello elio do- · 
erebbe scegliere il contribuente, esso prelerirà di pa­ 
gare quel tanto chiesto, che potrà stabilire coll'Ammi­ 
nistraaiouc, minore della spesa di petizia, sebhene ab­ 
Lia la certezaa che il valore dichiarato sia 11 vero, 
Commissario Rei;lo. Sempre no. 
Senatore Arnulro, Rtlaiore ..•• l'io, non sempre, 

ma sctnpro che le spese di perizia noa saranno di multo 
inferiori alla differerua, 
Ora non è da dissimularsi . che il ;naggior numero 

dci supplementi lii tassa, ò di somme di non conside­ 
revole unportanzu, pr-rchè la gt?nL·ralità dci contratti 
non è Ji un'importanza rnassirnu, ma mediocre, ed an­ 
che perchè quaudo si tratta di supplementi di tasse 
r.igguanlevoli coloro cui sono cuiesu possouo soppor­ 
tare le spese.ui periziil e far valere i Joro dirilli. 

Dun11uc qual Cùndizione col prJgcllo dcl Miuistel'o si 
fa al cuntril.luentc? 

LlnJ coruiizionc1 per verit<\, catti.,·a, pcrchè basta che 
1'..\1nministraziùnc 1nin 1cci di chiedere una pcri7.ia, pl'r­ 
cht! il contril>ur.nte deliba pr1:rcriro di far rorrl..'rla d'una 
qualclle 8ù!n:na per liber.lr3i dalle n1aggiori spese del 
proprio pcrilo. 

Ed ceco ciò rhe f' ufficio CE'ntralc \'Uol e\·itare. 
~la il li.inno ror.:\C delle Hnanze' rio, DO ·~erto; poi· 

ché il pr0poslo en1e11darncnlo 1nelle le finanie ed il 
conlrillueulc Ol'lla slessa idt•ntira condizione. 

lo 0011 voglio entrare in partic:olad sulle an11ninislra· 
zioni demaniali, chu ,.i siJno nelle divrr:;c parli dl·llo 
Stato. 

Dichiaro anii clic per una porte dello Sl,1lo i.., non 
cono~r.o co111P. le co~e vadano; crr.do prrò che d,·LlJasi 
e't'itilre la lro(•p:t moll\·zza, se pur vi 1•si1'h·s"e n1•ll'a1n111i· 
nistrazione, e l.1 lrop1•a durezza. 

D1:l1ho pctf\n!) i11furmare il Senato che le disposiiioni 
Jc (JUali rorinaoo I° o~gctto dl•gli ~111cnda1ncnti di cui 
discuiiamo sono desunte dalla legge dcl 185{. come 
op;·ortunnmcnte i.lissc il signor Co1111nissario Rt·gio. Se 
non elle t>gli arTl..'rina r.he (tC'ero cattiva pro.,·a. 

lo 1lico: fl..'c:er.., bllona prova: con q11csta tiiffcrt>nza 
t:hc, egli dir.e elle r~ccro caui ... a prova nel senso dt.•lla 
arn1ninislrJzione, la quale nori ha potuto gio,·ar3i dci 
n1eni clic lorrtbhe ora clic si adottas:;ero, i quali non 
saprei cùllaudare. ' 

lo rlico che fecero buona prova, ~errhè posrro 11u 

fl"CU9 ud iucoa•;enicot.i che 1•ri1na dcl tt:J:i.\ 9i 1h•Uo 01:i· 

niCl·Slati: f'! rhc ciò sia la veri là lo posso (aciln1cnle 
gi nslifìc:tre. 

fiicorr~urlo all'1 rt>lazione (Jlla all.1 f.arner.i dci de· 
pulali per la lez~c dcl 9 sellcrnhre 185~, trovo ecriuo, 
relath·aincnte alla proposta disposizione rllt1 fa p3rle di 
delta Jeg-Re, C'd è riprodotta negli emcndan1e11ti dell'uf· 
fìrio rentrale ora in rlisruesione, quanlo segue: 

f Anii tulto al fine di porre un. 1·ittgiio atta tcct1siv11 
• (acililtl di promuovere pPriiic stin1Jn1n10 coo\'eniru1e 
, prr.srrivPrf! rlie la porli' istante enunri Dl'I ricorso 
> con r.ui chit"de la pl'ri7.ia il valore et.e crede do,·ersi 
• allriLuire ili ht-ni colpiti dalla tassa, il quale valor~ 
• è qul·llo conlro cui si ricla1na; si vrrrà posria a fi:1~ 
> snre I• quota ddle spese di perizia che earil ri•pct­ 
> tivamentc &;1pportata dalle parli. 
' Dclerrninalo, 1nediante Ja perizia, il Villore caduto in 

1 CJntcslazionc, si (Jrà naturahnente luoftO o ol sup­ 
, plemenlJ o al rimborso di tassa secondo che sarà 
, rh~ullato 1nJggiore o n1inore ili quello sul qnalc si è 
) (alla l'azione. I 

Per qul'Ste ragioni furono d.dl' urficio cc111rale ripro­ 
posti gli .irticoli in (ùrma d' ernendam<'nto. 

lo nou ùirò d1 piil porchè pormi sia dimostralo ali· 
bastanza r.hc l'.\mn1inis.trazione h;i qu<into basl;i p6r 
far valere i diritti dPll'erario, ma che è necessario ùi 
atluUare i rroposti cmrndamenli, onde e\·ilare cl1e, non 
per volonlà dcli.i supl•riore dirrzione amminietrati,·a, 
1na pl·r circosta1lza di cui è inulilti di occupare il Se· 
nato, pcrchè meglio di me può apprezzare, gli impic· 
gilti subahcrni pO.i9ano recare delle indehile molestie. 

Quando rA1nn1inistrazione è posla nt>lla &tt-asa con· 
c.liiione dei citt:1dini, io credo che non ha 1notivo di 
lagnarsi. 
Commissario Regio. Il tempo •trin~e lUlli rd io 

r~n rarò che un'op:servn1.ion~ pl·r purgare il . progt•tto 
ministC'tialc ct11lo adrll:bito f3llogli di porre le cose in 
modo clu~ 1niai l'i\m1ninitJlrt11iont! ul•hiil a pagare lt! 
~pese, e qu<'sle si;.ino se1upre a carico dci contti· 
buenti .... 

Sl•nntore Arnulfo, Relatort. !'fon ho dclto mai, 
lien:;l ho rlelto, quando la di!Tt>renia è 111inore rlul se­ 
fitO oppure d~I quarto ro1ne ori progetti'). 
Commissario Regio. Dunqn• io male int.,si. Il 

pro~etto 1ni11i~!('ri11le a1n111Ptle che le &pl-ge po~ano es· 
Bl'fC a suo carico, r. at.ibilis<'C una dilft·renza più fa,·o· 
re ... (Jfe ai contribuenti rhe 1100 tti rarcia in allrc lcg1iti 
di ')UPSla e.pecie. 
Presidente. Il Seaalorc Fariaa ba la parola. 
Scnal11re Farina. DupJ 1.., to~e cgrcsia111ente dt-lle 

dall'onore1H·lc lll·latore poro 1ni rc~La ad uizgiung~rt.!. 
~on comliatterù rhe una sola DtaSeraìone dell"uoore· 

.,·ole Comndssuriu fit·gio. il quale diS6e che le didposi· 
zioni propo~te n1:l pr.)gctto, ministeriale erano piU t;;iu1tf'. 

Crl'dr. rlie auual:ncull' qul'5la asseri.ione manchi to· 
tal1nerite di <?;iallcua, e che anzi t1ia vero il contrario 
pt·rchi! sr mni tJi ru un 11101nf'nto in cui i valori d1·gli 
i111.110Lili at.Li.i.no r:ipida;nc,Ut! suliìlo uaa •arlazieui,: 
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grantlissima di prezzo, egli è certamente allesso; da 
pochi anni a questa parh~ le proprietà stabili in Italia 
hanno decresciuto di pr.~220 iu una proporzione sl1 aor­ 
dinaria e quale torse mai ai è verificala per l'a.ldietro. 

lo questo stato di cose era prudenza, era necessità 
l rsciuru nelle dcnuncie una maggiore latitudine , alle· 
nuare per le inrs:1llczze le pene, perrhè queste incs.u­ 
tt>zze potevaco tacìlmenre essere piuuosto l't!'fl•llo delle 
circostanae che non quello della volontà di coluro che 
alle tasse sono &'ltlopùsli. 

Hitrngo pertanto infinit.unentc più giu~lJ la disposi· 
eione proposta dull'ultlcic centrale che non quella so­ 
stenuta dal signor H1·g:o Commis11ario. 
Presidente. K.;s(·ndosi ricnovata la discussione sul­ 

l'art 21 o sopra i due articoli 24 e 25 io debba do­ 
mandare ttl signor Co.nmissario l\L'gio se in dt"lì11i:i•;a 
uccouseute alleliuiinancne totale dr-llalinoa ru111i11· 
ciaute per le parcle : ~Yelle stime i periti, ecc. 1' 

Commissario Regio. Arconst·nlo. 
Presidente. Si metteranno ai voti le due prime Il 

parli delt'art. 21, quanto all'uhima parte si voterà !\C· 1 . . I 
paratamcnte, 

CAPO li. - Dd:e <1i1ne. 

e Art. 21. So il prezzo enunciato o dichiarato ucl- · 
rullo translativo di pruprictà o di usufrutto a titolo I 

oneroso ai erede inft•1·iore al valore che aveva l'immo­ 
bile al tempo dt·ll'alit~oaiiont-, I'Amminlstraxicue poira : 
h . I . I e IE'( t·rne una s11u1a, pu!'chè oc f;1Cl:i1 In dornaoda entro 

due R!"lni dal giorno in cui fu r1·gistralo il conlratlo. j 
• \'i sar.\ cgu.slinenlo luogo a rit:hi ·dcre la sti1na. ri· ' 

spello alla rendita degli i1nm0Lili lrnern~ssi io prupricLa, I 
usufrutto od uso a titolo gratuito o di l)l'rmula, quaodo 1 

la valulaz.ionc ai reputi inf~riore al vero, aucorch~ ratta · 
i:ol 11ussidiu di olli pr~C'si:Henli: > 

Chi appro\·a qnPA;ltl due parti dl'll'artiro),, 21 è pre- 
µalo alzao-si. I 

(A11provato). 
f: Bùpprrsgo d"accorilo tra rufficio centrale e il H1'gio 

f.om1nissario l"alinea. Ntllt llUnt i periti, ere. ( r. a.JPI a). 
Ora vieae la p.irte terza. 

e I.e parli eono ~011oesse a rlo.110.n.lcirc la sli;111J '=Ontro 
la v:ilulJziooe f&1lla d'urlizio, 1na non mai contro la pro­ 
pria dichiarazione. • 

Qursla è uoa p".lrte d1•ll'artit·olù 1nini,;tcJ"ialc c.JlhH'n· 
liLa dall'ufficio centrale. 

Chi fappro1·a oor~a. 
(ApproYaluì 
\'iene l'uhi111a purte, cJu, ~ta 01·1 pr0g1·lto Jt·l\'urficio 

rentr•ale e non nt~l mioisl~rialc. 
e La parte ini;tant~ do\'rà nella do1nanlla Ji p1:riiia 

d~hiarilre jj valore rhc r:rede Ju,·1·rsi allril.iuire ai hcni 
J'oggctti a lJSSa. • 
· (Approvato) 

Pas..i.inmo a~li articuli 2 ~ ~· 2:.. hl~ pare cl1e il si~n•Jr 
.t:l.)m1ni&:wrio K1·gio nou occelli le uioJilicuz·oui llell·ur-1 
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lìcio centrale. Egli inte!1derr.Lbe che ~i ristahiJi15s('ro i 
due arlirnli 2·i e 25 dt·I progt>llo n1inii;tt•rialc, e r.111• 
çli arlicoli 2 i e 25 dl·ll"ufòcio centrale \'C'ni:;:H'TO io via 
ùi cme11Jamc11to. L' emcn1lamroto dovendo preccctcrl', 
rominciC'rò d;il mettere ai \'Oti lart. 2.\ co1n4' stà nel 
pro~1·t10 dcll"urficio ccntralt·. 

•Art. 2·\. AccPrtato il ~ulorc caLlente in co11lcstazione 
si filrù luog 1 a sup11lern('.nlo od a resl1tuzione di t.issa. 

< Le ep1~se di prrizi.i 11aranoo sopportate dal!c p:lrli 
in ragione i!t•llt~ difTt.•rcoze lrJ. il \"Jlure accrrtalo 1·0;111• 
sopra e quello da e.;:;i ri~pcltivarnente dit•hiaralr> priina 
de:L1 pcriz.ia 111rdcsim;:i. , 

Clii lo npprO\'a si alzi. 
(Approvato) 
. • Art. 2.;, Uuando il \'uhirt csprc:;so Ol'IJ'altu o Ji­ 

cliiarato sia inferi\ire al v;iloro ncrertalo rncciiuntc la 
pelizia ti'ullrc un quinto, si p;ight~rà una soprat:i.;sa 
ugual«! ;dia mclì Jclla ta&11 do,·uw sulL1 diff1·r~nza ili 
d1'.lli ,·,iJori. 1 

(,\ppro,·a10; 
E-!scndo:;i \'OlalO nrll'adunanza di it·ri l'ari. 3}, ~i 

~1~3a ora alrart. 3;>, elle lf'6ZO secondo la rt'duziont• 
ddl'ullìcio rcnlralc . 

.. Art. 3j •. Per i lret 1m1•nli celcl.ir,1ti o · lh~posilati 
pn•sso i 1101ai, gli archi,·i o le autorità giutlizinric, i 
quali d1•J,Lonsi di:uunziJrc ni·I ~·r1nioe slahililo rlal· 
l"arl. 28, numeri t e ~. dorrà prodursi la r.opia àd 
tc~taineoto o d~IJ'atto di deposito. 

• (Juando il lesta1nenlo secreto sarli aperto dfl\ rii 
tras111clter.>cne C:OlJia unita1neore all'alto d'apertura nl· 
l'ullicio Ùl·l r<'gistro nel terrniao di cni all'art. 28 1t1!· · 

corr...:odo dal giorno dcll";1pt'rtura. • 
(Approvalo). 
« Art. :JG. Non ocrorrerà di presentare la r:op:a delh• 

~('nlt·nzc o dt>i di•creti che noo in1portano agHiudic.1- 
z:one o dclibrran1cnto di beni staLili o di 111ohili, e 
ro:;i pure di tut·i gli atli dci qunli è pern1esso il l'i­ 
lafiriu ulle purti in brevetto od in originale, purchC 
ques1i a1ti noo sieno di loro natura &O(!gt•lli :illa tas.~a 
proporzion;i)e. , 
(Approvato) 
e Ari. 37. Pt•r gli alti alipulati all'cstc•r& si d11vrà prc­ 

scntJrc una Ctipia uulen1ica dcsliaata a ri1n:lncre prl'S:-ln 
J'uffic·io dcl rrgistro, ec le parti non prereriscano cti la­ 
s1·i;1r,·i l'originale o la ropia venuta dall"eslt•ro. 

• Ove l'atto eti11ulato all'e:tltro non sia scrillo ir1 
Jingua itJliana o francese, non l't'rrà rcgi::tralo ee oon 
"·i s;1rà unita una ,·crsione italiana Culla dii 1111 tradut· 
Iure ~iur.ito, od in m.1nranza od irnpc1lin1cnto. di tra­ 
duttvri ~iurali Ot•l circondario _uel 11ual-~ h.1 i;e;Je )" uf­ 
ficio, p 1trà ~ere dcputJ.lO un traJuttorc da.I Prcsitlentc 
·dl'I TrilJun;ilc Ò(•I circonJario 11H•d(·sio1u. 

< Prt·~'\O l'urth;io del rrgi.slro tlev~ riruan1·rc ro­ 
rigin<ilf' ddlJ ~"·crsion<', o una copia auLPIHica d1·1l.t 
mt·desima. 

e u~11c scrillure pri..-alu da rc~islr;1r.::i a nor111a 
tlell'arl. '.14, do~·rà prt!St'ntara;i copia auh·uliC;.;la. da un 
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notaio. Potranno però le parti ·1osciarc ali' officio pro- 
1h·tlo l'originale invece dt·lla r.01Ji11. • 

(Approvato) 
e Art. 38. La denunzia dci contraui non redaui in 

iscriuura e che debbono drn~nzi.1rsi a termini dcllar­ 
ricolo ~9, si e3t•guisce mediante parth·olarc;z:.;i<.1t·1 rd 
estimativa dichiararione souoscrina doillC' parti, od 
auche soltanto dalla parte denunziante, 

e Sarà pure dcnunaiata mediante dichiarazione 
scrlua la vrrilìcazionc della condizione BOi"pcn.sh·a ap­ 
posta ad un contratto o l'csecuaicne data al coptrallo 
medesimo prima che la condizione siasi vt•rifìcuta. , 

(.I pprovato) . 
1 Ari. 39. A corredo della denunzia di un trasferi­ 

mento per causa di morte, do.,.rà prodursi una parti­ 
colar1·p:giata dichiarazione, llrrnuta da chi fa la denunzia, 
de~li immobili t•d altri og;;l·tli caduti nella successloae 
contcncute le indicazioni suflicienti per farne conoerere 
la natura, la situarione e limportarua, 

e A quest'oggeuo sarà distribuite dall'arnministra- 
zioue un modulo. · 

t. Pci crediti ereditari di qualsivoglia natura ver­ 
ranno indicati i loro titoli costitutivi, i nomi dei de· 
hituri e le somme dovuto tanto in capitale quanto in 
interessi. 

e ltigu.irdo alla mol.igliu 1'i apiJli<'hrril llf. disposi­ 
alone dell'articolo 18, numero tO. 

e Alla douumiu per surcellsioo1~ t1-sta1neotaria d11- 
\'rà pure unirsi una copia <1t1Ll•n1ica d1·l le:"ta.int•nto (o 
d..l c,dicillo), e lalc copia do'" con•cn·orsi dall"ulfirio 
drl rPgi1Hro in co0Cor1nilà dt'I di:\f10:1lo dall'ci.rt .. 3~. 

e La d1·nunzia irrt>gulJre si considcrenl L0ome non 
l'th·guita. 

1. Si considera t<1.le quanti"" 01ancano l~ i11Jicaziu11i 
neccasJrie pt~r la liquidatione dl·lla t..t.~sa. · 

, Se non è corredala dai docun1('nli ili cui ;,ll-ar­ 
licolo 18 au1n. 10 non si Carà luogo alla deduzione in 
C'S."0 indicata. 

e Vt~ncndi.> prtist•otata uni! <lcnunz.ia irrPgolare o 
non corn·<lata dai Jlfl'Srrilli docun1enti il ricevitore ne 
inJicherit le irregolarità con 110Ln scritta sulla mrdesin1a, 
rd inviterà chi la presenta a rtltilìcarla prin1a d1·1la 
~c;uh nza del lern1iÒe prt·lìi;.so per la denunzia. 

e Qu<.ilorJ clii prl·senla In cons<•gna, o I.i aucc~i\a 
rellific3. non uc riconos1·a J'irrcgolJritA e (il.ccia instao1il 
pcrclJ~ sia rilir.ita, il ricc\·itore ne sp<:liirà rict\'Ula con 
ci>vressa ri&t•rva di pro111uoTerP. l'applica1iooc della pl'Da 
per irr.-,olJre d~·nunzia t. 

~t:natore Arnulro, Rtlatore._ \'orrei uniamcnte pre­ 
gare rouore\·oli:~siiuo Bi~nor Prt>siliente di sostituire ntl­ 
l'ullimo alint>a, ulla parola ritirala, 101 parola acetilala; 
tSO&lituzione elle fu rooccrlala coll'ooure\ole sitt:nor Com­ 
mis~ario R1•gio rit:onofiCl'ndola più prupria ad espri1nrl'f' 
il roncctlo dt·ll'arlicolo. 
presidente. ~letto ai voU r.un qu(~la n1odlfil:ati11nc 

l'art. 39. 
Chi l'•j'pro>a •org.1, 

1 (.l t• tJ l. 

(.\pprornlo). 

r.APO Il[. - Ptts;o 'J'liJli u{fi~i dt'f,basi (art 
/11 dc1iii11.:in. 

e ,\rt. 40. I notai drlihC1no faro In dt•nunzia dt;tli ani 
da J..1ro ricevuti All'ufllcio del rPµilllr() inl"tiluito nrl di· 
slrt'llO dcll:i ri::p.•tliva rrsidcn7.R. 

( I B<'grPlJri, (';\Ot'ellil'ri1 funzionari ed urflciali tlt>l­ 
l'ordine ~indiziario, i M"#;rt'tari e delt>gali delle pubblirh•~ 
am1nini~trazi,-ni r dt-i rorpi a1nminislrnli, cho detono 
aRRog~rtlare .illa rl'J,:istraiione gli alti ri\'ili, ne faranno 
la d~ounzia n~li urlizi del r(·~istro dPI distrt'llo in rui 
efl.Preil<lOO le )oro runtioni. 

e V. scrillure prh·atc, la cui denuniia non aia ,.tJ. 
Lli:!atori3 e11lri.> un prt·srrillo trrrnine, potranno C'sM'rt• 
dcnunzi;Jte a qualunrp1e uffirio 1lel rrgiatro indis1inl:1· 
m11ntr. 

• Gli alli (;1lli in pal'A•' ~lrro non ~oJlgl·lli allil 
d1•nun7.ia eolro un Wr1ninc lìsso, putrunno denunzinrili 
all'ullìcio d1•l rrMiBlro del rnpolun~o di qualunque rir­ 
l!On"ario. 

e Quelli poi dt \ali ani la cui denunzia è obbli~a­ 
torit1. entro un tern1ine fisso, rom~ pure i contralti non 
rid(llti in ist·rillo, e rho gono indi rati OPI pr1•rrdentr 
orticolo 29" saranno dt>nunziati nll' uffil'io d\•I rC"gistro 
del r.apolnopu dt·I rirc. nilario ove sono 1itna1i gli \m· 
mobili a cui tali alli si rirt'fÌ$cono, Ae sono "lipu· 
lati all'estero, Re sono ratti nrllo Stalo, ma con seriuort! 
prh·a1e o \·erhahncnlt•, s<.1runno rrgisll3ti all'ufficio lh•I 
f\•gi::.tro nel di:Jtreuo do\·e itono situati ,:;t:I' imn1ohili. 

e Se ~I' ifnmoLili sono situali O\•I ll·rritorio di più 
cirrondari o di più distrl'lli, la d,•nunzia si fJrà prt'S!'O 
l'ufficio nel rui cirron•lario o rti!'tr1•llo ghtrc la n1ap:~ior 
p:.irlc rli essi i1nir.ohili. " 

e La vrrifirotione dt-lla ron1iiziooe a1l(lOSl:i ad uu 
ronlratlo, e l'u~eru>:iorie 1H un ru111rallo condizionato 
prin1a l'he la rondhione sia&i ~rrifirata, Btirà dt>nun­ 
ziata. ull'urfir.:io dcl rr,::if1tro pre:\So il quah• fn regi11tr.ilo 
il ronlr<.1llo sle~so. • 

(.\pprovalo). 
e Art. 11. Ll' 1r:1111ni6siuni di pr. pri1·t6, di usurrutto 

o di u!'O pC'r c:iusa Ji morie saranno d1•nuozia1e all'urti­ 
rio dcl re~istro n1·I rui dietr1·1to è r.ompr1•f!o il luogo nt•I 
quale si è ~perla la surrr~it.'Dr. Se il defunto noò a\'e<l 
dolniciliu fisso n1·llo ~lato, la dt•nunzia l'Ì produrrà •I· 
l'uClicio drl rPgistro nel rui rireonctnrio Ai trova la ma~· 
1:ior parte dci ht.•ni ra1h1ti nrll'rrf'tlit~. • 

(Approvalo). 

TITOLO I\', 
Dtl paçant• ulo dtllt 'P''c e llrtl' 11;iu11t pr1·w11r1le 

t rtak ptr '4 loro ri1couioat. 

CAPO I. - Disposi:.ioui 9rnr1·ati. 

• Art. -i2. Per tutti gli olli tra vi\'i che non cont~n­ 
gono trJsniisaioni ..a caui;a di morte, il paga1nenlo drlla 
lassa corri•pondcole ·olla denuncia •d il rilaeriQ della 
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fl·lath·a quietanza, Mi devono eseguire contcmporanoa- 
11\('TllC alla denunzia taua al co1np: terne urllcio dcl re­ 
~i:i-tru. 

« La 1na11ca117.a del µc1ga11u·11lo purla I'effeuc che l.1.· 
1l1·uuaiia hcnchè mutcriuhncrne fatta, sì cont>idl·ra come 
non avvenutn , ed hanno pt•r1·iò luogo le conseguenze 
l<•!!ali dl·lla denunzia mancante. 

·- , Per i tr;.i~r1:ri1ncnti per cuusa di morte, il p,1ga 
nu-nto di-Ila tai;!'la ed il contemporaneo rilascio della 
quietanxa, dovranno 11H•µuiN1i entro i due mesi succes­ 
e.ivi ullu cadenza dr-l tt·rinine fissalo collarticolo 32, per 
la denunzia dell'eredità. 

e rcr t 8t1p~1litlll'llli di l;i&:Ja clic lanuninistrarioue 
rih:nt·s~e dovuti, si procederà giusta il titolo VIII. 
Commissario Regio. Domando la purula, 
Presidente. Ila lu parola. 
Commissario Regio. E ccrso un errore di ~t.11111Hl 

in questo titolo l\', Invece di 1p~~t devesi dire iusse. 
Senatore Arnulfo, Jlc-lulore. Domando la parul i. 
!'residente. Ila lu parola. 
Senatore Arnulto, Relatoi't, Si è per preg.u-c l'ono­ 

revole signor Presidente ùi voler pure sostituire nell'ar­ 
ticolo 42 questa locuzione. Invece che dire per tulti gli 
1J1li. fra vivl, dire 1ier iuui i con,raui ed uui (ru vivi; 
qurslo c1neoùa1ncnto è pure concertnto C{Jll' onorcvolt! 
Com1ni~ttrio t\l·gio. 
Presidente. ~lcttrrò ui Yoli l'arth:olu 42 rollc mo- 

tlilica7.ioni propush!, 
t:bi l'apµro\'a !iOr{:!J. 

(Aµ1.rovuloJ. 
e Art. ·i:J. L 'olibligctiiune IJl'rsooale di p01~arc le luss~ 

del rtgislro si dch•r1ui11a co1nc stgue: 
e 1. Per le tassi! d!·gli alti civili, giudiziali e stra­ 

tìutlizi;.ili, che inilJortano obbli;.?azionc, libcraziunc, traa· 
n•bsionc di vruprirlà o Ji usurrutto di iJ('Jii 1uol1ili cd 
in11110\.ili, souo 0Ll1ligale soliclaln1t•11lc verso I' omn1ini­ 
Mlra2iu11u dt"llo ~t11to lulle le parli 1·011lnu·11li; 

• ~. P1•r le tasse 1.:lie si rendono esigibili sugli nlli 
:-ollupo~ti o condizione e~pt•nsi,·a, sor10 snlid.1ltneulc 
~·hhliga!c ll' 11ar1i ronlra1·11li, 11011 clic tutti gli intert'&­ 
sali- a cui pro[ìtla I.i Vt·rilica?iouc th•lla condizione e la 
l'1\l't'Ul.io11e dt•l t:OOll'-illt(I; 

e a. I.a laflia per Jc tlCUttUZC è tlO\'Ula dalle parli 
in causa, in propurzion~ dell.1 loro condaana nelle spese 
111.:lla li1c. Ciascuno dci consorti di lhe è solidaltuenle 
ol1Liliga10 pcl pagan1coto dt!lla iolera ta&1a o della. intera 
quuta di l~a do\ uta ditlla pal"le c:ùc ce.!ti rapprcttentaoo 
ur·I gil1dizio. l'l'rÒ l:i ~arte clic do1uondo lil SlJecliziooe 
tli copia •dtlla sc11lt'n1a JC'\'C entì1.:ipare la to~a o quota 
di lussa cl1t? 1u•r la sruh•11ia a1l'11L•sinu1 fosse du\·uta 
1lull'ahra parlt•, sah·o il re,;rl'SSo, 

• 4. Le las:1e di lraJfl'ri1neoto di Le11i p1·r c:a113a 
di morte sono du\'Ule Jai;li l'redi, don;"&tari o h.·gawri 
111 p1,,purziono dei l>f.'ni loro trasft:riti. l coeredi prrò 
t>.1ran110 obLlij!ati sulidttln1cnte pPr tulle h• laflsc . lit]ui· 
ti.il<' 111111' f'rcdiL;'1, sah·o il rl'g:rc·S.:111. , 
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• .\rl. 4i. Sah·a l'azione spt:Uantc all' A1nminislr.1- 
zio11c vcr~o le pers JllC indicate nel prt>ccdcntc articolo 
4 l, il p1ga1nenlo delle t.1:;::ic dc\'e C3scrC! fat•o agli ur· 
fìzi Jcl n·gislro: 

• I. UJi notai p\•r gli nlti da t-ssi rii.:C\'Uti; 
e 2. Dai SPgrelari, ranrellil'ri, funzionari l'd altri 

ullii.:iali tldl' ordine giu.tiziario, pt·r lt.: s(•ntcnze e gc­ 
llL'rJhnente 111:r gli alli dcl loro u•inislero sogsctLi o.illa 
1vgis1ra:1.ioul", sal\·o il dii'posto ò1:I succr5-:<ivo art. 57; 

t 3. Dai segretari e dclt•gati di•lle Am1nini~trozioni 
pulil1licht~ e tlpgh altri corpi a1n1ninistra1i, per gli ani 
lutti del L r" n1i11i1'lero ai111iluu.•111e soggrtti alla rrgi· 
Elraziunc: 

e 4. D .. 11~ parli, pr.r le couveuzioni giudiziali di· 
,.~'uutc irrcvoc;ibili, .. i 111l'ortan1i tra::ift•rin1rnti di cose o 
di Jitilli o ri1:ognir.ivui di ùirilli \·alutJbili per le scrit­ 
ture pri,·atc e pt•r le cJnvcnzioni verbali, per gli alti 
stipulali ali' estero che le parti stesse dovc5sero far re~ 
gislrarc, t J.ll't lé st:r•tt'nr.c dri regi consoli e dri Tri· 
bunali esteri iul11cnli nc3li art. 29 e 30; 

e 5. Dagli crcJi, l1•galari, donat;1ri, loro tutori o 
euratori, n1nministratori ed l'8Ccutori lt~tarucntctri, per 
i t1·stan11•11ti non con111letali dal preredeute arli(·olo 3:;, 
e per gli altri alli di li~cralila per causa di morle. 

e t>~rò l''azio:1e per conseguire i s11pplc1oenti di 
tas11e du(lO seguita la n·gislra?ionc, non Bi può speri- 
111cnlare contro i riulil11iri (uniionari indiL'ali ai numeri 
1, 2 e 3 Ji questo articolo. 1 

(.lpprovalo). 
e Arl. -15. La quit•lauz.a dL·lli.! tasse pagate per la re· 

gi;;traiiunc deve indicare l' utlìl'io che Ja e1nctte, la na­ 
tura dcli' atto, e per l'Stcso la data dl·lla rcgislrar.ionc, 
il foglio rd il ou111ero dcl registro, e )'importo dc•llc 
tosse risrol-ise. 

• Alli>rrhè I' ntlo 'conterrJ pii.i dispo~izioni eoggl!UC 
ognuna ad una tassa particolare, il ricevitore le indi~ 
rhcrà &ù1n1naria1nente nella quietanr.a e vi· cspri1ncrà 
dislinta1neutc la quota di ciascuoa tassa riscossa, sollo 
pena del pagan1ento di lire 5 1•cr ciMcuna oruit;sionc.• 

Senatore Arnulfo, n,lal-Ore. Domaodo I• parola P''' 
proporre di ct:incerto culi' onorevole Conaniit8ario Rl•gio 
un' aggiuuta a qut'slo 111cJe;jirno articolo la ']Utile 8a­ 
rt·bhc concepita in qu~'sli t<:rrnini: 

e Se la rc~istrJzione è st•guita sull' originale dcl­ 
i' atto, e qu1·sto ,·iene rP~tituilo ali' rsil>ilor(', Ja qlii· 
tan1.a sarà Jal ricc,·itore scritta 11ull'origioull' mt~desinJù. 

' lo ogni nitro caso la quilanza sar3 distesa snpra 
(oglio sc>paralo, e lrattanJosi di alti ronll•rupla~ nl·ll'Jr· 
liculo 28, il funzionario che li ilvrà sottoposti f\l\a rl'• 
gistrazioue dovrà riportare in uiargine od a pit·Ji Jcl. 
l'origiu:1le dl'll'atto, il trnore dl'lla quitanza rilasciala 
dal rircvitore sotto pena tli lire 5. • 

Quest'aggiunta lia per ac:opo di farP. rlte tutti µli ori­ 
ginali che rilengooi.> i fuuziona1·i pul1bi:ci alil>iaao l'an­ 
nolaziooc della registrazione. 
Presidente. Co1nincicrò pl'r n1cttcrc ai "oli le 11;1rti 

\ ddl'arli•·olo che sono slalc lcllc (Y. sopra). 
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I.bi le uppro\'a sorga. 
\Approvalo). ' 
licito ora ai voti l'aggiunta proposta dull'ullicio cen­ 

trale d'accordo col signor Cummissario Rl·::;io. La rih.·~i:;o 
(V. 1opra). 

Chi l'approva sorga. 
1Appro1·ato). 
Metto ai voti l'intero orticola 4[). 
(Approvalo). 
e Arl. 46. Gli urfiri:oli pubblici i quali, a termini di 

questa li'ggr, avrauno tauo Io sborso della tassa di re· 
gistro p<'r conto delle parti, s'intenderanno subentrati 
in tulle le ragioni d1·l creditore, e potranno ottenere un 
mandato, un'ingiunzione od altro ordine di pngamenlo, 
esecutorio dopo ':?4 ore dall'intimazione, tùll giudice di 
maudnmento o pretore dcl luogo in cui f'3SÌ hanno re· 
sidenza per conseguirne il rimborso, a qualunque somma 
rilevi, ' 

e Nt·ll'esrruzi.:.ne non ai 3\Tj riguardo alle oppc­ 
sixion! Iondatv sul motivo che le tasse pagato non Ics­ 
soro dovute, oppure do .. 'ute in somma minoro. 

• Il debitore potrà Iar v;1lerc il suo riclamo contro 
l'annninistrazmne del rrgiE:tro Iacemlo constare dcl &f'!· 
guìto rimborso. , 

Senatore Arnulfo, Rrlalort. Domando la parola sul­ 
l'articolo ·'16; pregherei il Presidente di sostituire alla 
parola crtùitott nella quarta linea, la parola 01nYnini- J 

.,tra:ionr, come considerata più prrpria per indicare I 
'tqu:tl e il rouceuo dell'articolo. 

Fre'.ìtdente. Il signor Commissar.o Hegio consente! 
S1•natore Arnnlf{'I, Relator,,. E d'accordo. 
Commissario Regio. Si. · 
Presidente. Se non v'ha osservuzione melto ai voti 

l'articolo 46 rolla mul:izione della parola del creditore 
in qurlla dell"ammini1lra.aione. 
t:hi approva I' arlicolo 4fi con tale mut;1zionP. ...-o glia 

sorgf~re. 
L\pprovolo). 
e Art. 4i. I.o ~L1lo a,·rà pl'i\·ilt•gio, n<:n sCtgge-llo éld 

iscrb:ione, p<>r la ri~c\1ssione d(·lle lnsse sui roohi\i t•d 
in11uobili che vi danno luogo, con prt•(<·r~nia ad ogni 
altro creditore. 

e L' aziouo si rstiugue Del ll·r1nine di cinque nnni 
011 in quel lerinine pià Lrerc concrsso dalla presente 
lrgge dcli" An1mini:;trazionc prr dL1n1a111IJrc il pacamt'nlo 
della IR3SO o del suo supplcmeulo. 

e L'azione non può pre-giuJi1:art• ai diritti reali 
arqui~lati sul fondo dai ltrzi pri1oa dt.·I trasferi1n<'nto 
soggt'tlo alla lassa, t! non può nrppurc forsi valero 
..:ontro i tcrii po!tsrSsori dl'llo cotHl pci supplemenli di 
(;i~sa. • 

St.•n:itore Chiesi. Non potrei adt·rirt? alla Co:-C'ezionc 
l'!Je fa I' ufficio c:entra)e lo ravorc df>Jlo ~lato, Cl)l\a di­ 
Fpens:i che ~li ilccorda diJ.ll'ohbHgo dcli" is.1·rizione, im· 
pl•rocr.liè"unu liJ.le di~pcni;a a parer mio t.ifTcnrlo il si· 1 
sterna dolla puMilirilà delle ipoteche che lulli Sii cro- 
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non1isti e giureconsul1i moùcrni de~idl·rnno di v1·di·r 
portata· ali' ultima sua pcrr1.•zione. 

N\1n bis1lgna a mio a,·,·iso cs.o.gt.•rar1? i dirilli e h.• g;1- 
fantic elle può av"re lo Stato. 

Il DiriUo Hornano oon conoscc\·a ccrtaml·nlc il 11is\c ... 
ma della puhLlicilà delle ipoteclic: eppure quali diritti 
ar.cordn'a esso al trsoro' Accortlava un semplice pri· 
,·j)pgio 11crtiOnal~, il quale ocn da\'a allro diritto cbc 
di r.sscre preferito ai creditori cl.irograrari. Quanto agli 
immc1bili, dava s1~111plicc1nt-n!c un dirillo di ipoteca le~ 
~al~, la quale non rrn punto un'ipoteca. privilegialJ• 
ma un' ipotcra semplice, la quale si misurava dJl\a sua 
data. La Jpgislaiiono francrsc, ha aduUJlo un sistcnn1 
di n1ezia pubblicità, rd ~ 1Hata giustamrnto in ciò cri· 
tirata j erpure )a )rggc dcl 5 8Pllrrrilire 1807, che re· 
gola i prh·ilcgi dt•I Lt·soro sui brni dci conlabili, ae .. 
corda al tesoro sui Ucni dei cont.1bili un pri ... ilcgio sui 
beni mobili, n1a quilnt1 agli imtnubili distingue gli i1n· 
mobili che •ono •tali arquistali dal contaMe dupo la 
sui nomina, da quelli che il contabile poss1•llrva prima· 

Gli immobili elio il coniabile possoclcvo prima dell.1 
su:i no1nin:' non sono nient" affatto as;sog:gcLtdti a pri· 
til('gio, ma ad una semplice ipolcr.a )Pgalc eogg{·Ua 
ali' obli'ligo drlla iscriiione. 

Il pril'ilogio è dalla citala legge 1ccorJalo ul U!ll<lrO 
soltanto sui bPni iminubili dal contabile acquist~lli dopo 
la nomina, td è nl·r:ordato su flnelli uniCilmenLe r.h;~ 
frJrono actiuislati a titolo oneroso. Se i hroi irnmobili 
rurono dal co:itabilc acquistali dopo la non1iua a titolo 
non on1:rugo, in qu<•sto caso neppure questi so110 sog· 
gclli a privi/e~ÌO, f. d' altra rarle St~bhrne i ht>nl im- 
1nobili acquistati 11111 rontahilc, dopo l1:a" no111in:1, a li­ 
lolo 01h•roso fos:o;rro asso~,gt'lltlti a rri\·i)egio, è però 
r.1•rto che un te.le l)rivile~io era sottop!'Jslo all'Lirriz1on1! 
entro un lcrrninc rlt•termionlo. 

Io perlanto non r.rccto elle io questi lt·u11,i1 '}Uando 
si d1•siril"r.J. clic J 1 pubhlit'.illt delle ipolt?chc si:l portata' " 
all"u\ti1no grarlo òi pC'rr1•tione, si po!isa e si d"bha san· 
zionnre dal Senato la di~p1~11sa dall"isrrilionr. eh~ l'ur­ 
firio cenlrJI<' ,·orrchhc acrord:ita al privilrgio nttribuito 
allo Staio. 

Perciù Dli pl'rmelh'rò di prop'.)!Te il s1•gut>Oll' en1corla· 
mento: 

e Lo St:.ill> avr:l prh·ilt•gio per la ri:1cos:1ione clt·lle 
tu~c sui mobili rhe vi dunno luog;o ton prrfer~nza ad 
ogni allro ereditar~. e sugli i:nmohili avrà ipotcca- Jc­ 
g;1le dalla da1iit dcll'i~rri7.ionc •. 

Senatore Arnulfo. Domando lo parola. 
Presldente. Sarà bt'ne che prima iutr.rroghi il S~· 

nato se ~ppoggia questo en1cnJa1nenlo, prrchè in tal 
moilo Ja discus~ioHc l!ilrà 11iù spctlila . 

Chi lo appo~gia ai alzi. 
(.\~1poggiillO}. 
Con qu~t() ernendamcnlo è nlodifìrato tutto l'ari. 47. 
gcnalore Clltesi. Meno l'oilinrn. 
Pre&lùeote. I.a porolo è al Sonatore Arnulfo. 
Sl'natore Arnu1ro1 RelaWre. L'onl'.'lrevolc Senatore, 
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cgrPgio scrittore sulla malt·ria ipotecaria, verrebbe che 
niun priv ilcgio si accordasse al fisro per i diriui di 
rc1;;i:;1ro, ma uuu semplice ipoteca da aver elTl~tlo sol­ 
tento dalla data dell'tscriziouc, Dirò amituuo cbc l'ut­ 
lirio centrale nel proporre un privilegio esento da j. 
scrialone seguì le traccie di buona parie dci codici ora 

· vlgcnrì ncllr: diverse V;trti dello Stato; noo ba creduto 
di doversi dalle medesime scvstar e, salvo o vedere se 
in una codiflcarione generale si adotterà un sistema 
uiverso.: All'epoca in cui si rsaininr.rà il codice civile 
gii 1tfl'8C0l8l 11 sarà opportuna la discussione sc!entifira 
che l'onorevole ~l·11ature accennò nvl proporre il suo 
«mendamcnto. 

Io non ignoro che vi sono contrarie opinioni relati­ 
vumr-nto all'iscridvne, o no, di tulli inuisuntameute i 
Jiri,·ill'@i. ma questo sisle1na vuol essere coordinato colle 
trasmissioni ed altre disposiaioni relative, il che 000 

può aver luogo che in occasione della compilmioue del 
Codiro civile. 
Per conseguenza l'ufflcio centrale mantiene l'articolo 

qualu ru proposto; non solo per le ragioni addotte, ma 
unche perché, arnmcuendo il sistema del preopinante, 
sarebbe assicurata la trulle per chiunque la volesse fare. 
Mi spiego: pongasi un·eredità dt·(l'rta; l"oOl1ligo di dc· 
ou111.io1rl• è di 11u11llru mesi auccl"ssi,·i nll'apl"rtura di 
e611n; l'amministraziunc lo saprà o non lo snprà che l'Ì 
è quest'erl·dità, rna , generuJmenl~, Df'i piil dl•i r,asi1 
&i può dire, I' ignora, od almeno non lo. aa sul.lito; 
nei quattro mt·si l'crt!do può Care ogni ronlrallo che 
piia @li occo1norln, spogliar~i degli ~nmoL11i, cosli­ 
tuire delle ipolerlle, ecnzol tin1orc elio l'ipoteca spo· 
ciale venga a rol~1irli in quaulo che qucsfj1•oteca aoo 
nasr.c, nell"opiniooe dcll"onorcvol~ l'r\1poneotC', d111la 
deferta erl'd1lil, ma o"scer .. bbe •oltanto dall"cpoea d··l­ 
l'inscrizione. 

Io non dirò di piil, p~rchr, rip~l0, non crC'do che sia 
quesla la sede opportuna per trattare la grave coolro­ 
\'eriSia l1•gale che ditidc molti clutoreYoli scrittori rela­ 
ti\'a1nente al eistc111a della maggiore puhhlicita d~i pri· 
yjJegi n1ercè J' iacriziQO('j ma alJo 8l<ll0 dl•lla }egiSlllZIOnO 
,·igcole che ci rt·ggc, io credo chc noD possa (arsi a 
1ucno ..... 

Senatore Poggi, Miui&tro 1euza port1.1[09lio. Do111a11Jo 
la parula. 

Senatore A.rnulfo, Relawre •••. di accordare allo Staio 
UD priv1lt'gio t'Brnlo da Uicriz:ione. 

()uaudo p(/i col Cldicc ch·ile si aJotti UD altro sielerua, 
rin1arrà dt·ro~alo a que:-;to articolo, o li si dcrogheril 
io modo speC"iale occorrrndo; 01a intanto uopo è dare 
cautelo alle finanze. 

lo quindi io nomo d .. ll'urficio rcntralc mantengo l'c- 
1nendamt·nlo propoelo, e nnn PoJS!ìO accrllare quello 
dcll'onorc\'olc Senatore Cliit:si. 
Presidente. I.a purola è al ~linislro Puggi. 
Sciiatore Po1:;gt, J/iuislro '"n.ia portafoglio. Nello 

t=meallamcnto dell'unOn'\'Olc Sl•natorc Chil'11i io crederei 
di dover distinguere due parli; la prima è dirella a 

so.iituire una ipolrca al privilr~io sugli imruobili che 
apparisce saucilo dall'arlicolo 47, e qu,..la ipoteca do­ 
\'rl•Lbe essere a senso dcli' onorevole Senatore Chirsi 
po~gella nd iscrizione. In qu~sta purte io mi accosterei 
pii.I volt•nticri al part·re dl·ll'u[Ocio centrale, poichè credo 
che r obbligo dt·ll· iscrizione potrebbe assoggettare lo 
Slalo a dillieulU e ad imbarazzi. 

Ma la ecconda parte dell'erneodomcuto r.onlene\·a nc­ 
Cl'Ssaria1nenlc l'abolizione dt~ll"uhi1110 n1cn1bro di questo 
prirno paraµrafo dl·IJ"arli1·olo, e su C"iò a\'rci qualche 
tJulJLio da arracciarc all'uOìcio ceutrnlt. 

(.!uando ai è slaLilito cl1e compl"lc allo Staio il privi­ 
lt!giu sullo tassr- tanto aui n10Lili che sugli in1n1olJiJi, 
secondo non dirò tutte le lcgislaz:ioni , ma molte in 
•l'ecie df'i parsi rhe 00110 al di la delle Alpi, il privi­ 
l<'gio nllrilJuisce il diritto tillo Stato di rar valere il suo 
crrdilo io preferenza di qoalunquo rreditorc ipotecario 
coniunque t11lleriore <!i data, ed anche in prt·ferenza 
di alti:i crrditi pri'fiiegiati; imperoccbè il privilegio per 
n01tura sua, e per le dh:posizioui iu particolare sancite 
io molte leggi, di una prefl'renza maggiore di qurlla 
elle d,·ri,·a dall' ipolern. 

Per l'ipoteca prorcdc I• regola r.he prior in ltmport 
poliur i1& jure, mentre dcl pri1tilt>i;io la causa è srmpre 
piil ra .. oriLa, e d'ordinario vince aempre all'ipoteca co- 
1nunqne di piil antira d;,ita. 

Ora io veùo che qu1•sto privilegio viene circoacrillo 
dall"urncio centrale, n1a rirroscriuo r.oo parole cosi ge­ 
neriche che non lasrinno ben romprendere quali siano 
i liiniti d(·lla r<>slrizioue i perchè si dice cho non ai polrè 
('ftp.crim<'ntaru in pregiudizio dei dirilli anteriorn1enle 
acquistuti da terii, Dè rarlo valere contro i teni pos8('s­ 
sori. Così si è inteso rli dire! 

Si è voluto r.he questo pri\'il<'gio non vinca le ipoteche 
anteriori, oppure si à 'oluto che esso non 'inca i di­ 
riui di propril'là arquis1a1i da terzi f 

Senatore Arnnlro, Rtlal-Ort. Domando la parola. 
~enalore Poggi, Minislro wi:a porla{oglio. Se si 

traila di diritti di privilegio o d' i11olcca &oleriore, par­ 
r,·hhc a me cbe la rtstrizione polcss" ammellersi ; se 
poi si traila di 0011 volere olTendcrc i diriui di proprietà, 
di scrvitia, di dominio acquislllti nell' iolervallo dili U·rzi, 
allora io crt•derci neCl"lSSario di speririt:arc un pu· meglio, 
cd nggiungcre~ per esrmpio, dei dirilli di proprittà 
e di Ul'viiù o d'altro g1~nere acquistati tla terii. 

Io ciò conYerreLOO reslituire ;:i) pri'filegio la sua V<'rd 
iadole Ji primeggiare anche i rrertitori ipolecari, oppun~ 
srccHìcare che il privilegio n1in vince i diritti di pro­ 
prietà e di scr\·itil d'ipoteca af.qllistali anteriormente dai 
lt'rii. 

Seoalore Arnu1ro, Re1111ore. L" ufOcio centrale ba 
adoUalo l'ultimo alioes dcll"arlicolo 47 proposto dal Mi­ 
nistero; in quanto clJe lo crellclle utile, dirò meglio 
nci.:cssario a due otz:gt>lli: uno di togliere la quealiooe 
che è inaurta e che rormò ogg••Uo di fitrave controversia, 
risolta poi d•lla C~rle di Cassazione delle antiche pro­ 
,;nce, •ul puolo so il privilegio fiscole per le lasse di 
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successione r\is8e veramente quale accennava l'onorevole 
signor MiuistriJ e pregiudicasse i creditori anteriuri. 

Mcrl'è le disposizioni di cui in questo articolo crediamo 
sia lolla ogni duhbietà, aia ampliata ed estesa la giuri­ 
sprudensa adottata dalla Corte, che cioè questo privi· 
kgio non pregiudica i diritti precedeot~menle aequlatati. 

Inoltre ha per scopo questo artlrolo di guarentire altri 
diritti reali che siansi acquistati da altri, dopo che è 
nato il pri\·ilegio 
L'articcle dice: 

« L'azione non può prl·giutlicarc i diritti rcJli uc­ 
qnistati f'CC. I 

Quaudo si dice di1'iUi rtali sono cemprvsi gli ipore­ 
carii. •••• 

Senatore Poggi, Miui~tro 1t11za portu(c1atio. Xun u'è 
la parola reali. 

Senatore Arnulfo. Dlriui rtali nt:1/tiisrali e' è nel­ 
f'uhimo alinea. 
Presidente. Ha la parola ir signor Ministro Poggi. 
Senatore Poggl, M1uislro 1taaa porlaf()9tio. Sola­ 

urente per chiarire l'idea io cui è andato I'uflh-lu cen­ 
tralc; purchè qui la giuri:-;prudcnia era fluttuante, ed 
è alalo, P'" quauto ar.1110 deciso dalla Corte di Lassa­ 
zioue elle i pri\·ilcgi dcl fisco non pregiudicane ai pri­ 
' ilcgi, o alle ipoteche anteriori. 

Presso di noi è lutto all'opposto. 
A 111e non di:1,1iaccr{·bbc, per evitare il dubhlo che 

potrebbe insorgere rispetto ad alcune delle QU1)1ie pro· 
vince che 1:1i dicesse diriUi reali d'ogni 9trurc, perchè 
iu Tuscanu per csc.npic, secondo la lcgieldiione vigente, 
il privilegiu Jcl fisco \'D inoan1.i a lulli i crc1litvri i· 
11otccari. 

Senatore Arnulro. L'uffit:io crutnlc 1ccogli1} llf'n 
'r'Olcnticri quc•:;t"ag~iuot;1, che tnt>glio corris11ondc allo 
l't:tlpO dall"urtido ccntrJ!e propostosi. 

Presidente. SarL•Lùc duuqul! d11 agHiungcn! do11u 
le parole rrali qu1·sle ~hrt\ <fv911i ytrurr. nt·ll' nllin10 
aliu{·a dt·l progl·llo 111ini:;LcriJlt', e qu1!&L' ng;:iuuta è 
nnche a1111uei;sa d:-ill'uflìcio rc11lr-Jlc. 

l.u parola è nl eit-=nor S1•nalore Cl1il·si. 
Senatore C:hteel. ~on irilentlo dl eollL•\·are una ~ 

, 8t:JJ61Siooe sulla mia pr•1p11sta1 Dlil di (,ire una l(Ht1p\i1~e 
osser,·aziono a quhnto ba deuo il dottissiino signor Re· 

· lator1-. 
Egli ha dello che lo lii>pcnoa accordala allo Stnlo, 

di ct1i la p'1rola l'url. 47, è io armonia colle ll'gisla­ 
iioni vigcali, e rhe il si::4\cma da mc prop•)t1lo polrt·Ubc 
attuarsi quantll> eia appunto Yarialo il gistenia della 
pu~blicilil e p ... rtalo a quell'ultima porfrzionc cui ac­ 
cennava. 

Mi per1urtta 1'~11ure•1ole Relatore che gli o~ser"i che 
c1ueeta eK"oziotH! d;1Jl'h1crizio11e non ò nientP. all'ano in 
arn1011ia coo la legh\Jazione tigente, i1nreroccllè, srlr 
hrnu i codici 1nndcrni uccordino dei pri\·ih•gi inunoùi· 
li:iri, lutti però ohhlig:ino il crrditorc pritih•gialo ad 
-iuscrivrre il euo priYilt·gio C'ntro un detC'rininato lrr· ~e,_ 

01in(1, n1cntre nell'art. 47, di cui ora si lralla, la di~ 
spcn.a dcll"iscrizione è asoolula. 

Ilo Yoluto rare qucsLa se;nfJli~c osser\·azionl• appu11lo 
perchè mi pare non csserC' e:;aUo ciò che disse l' ono· 
rcvnl~ Relatore intorno alla armonia della fih1po~izi·1n~ 
dell'art. 47 colle vi~enli legislazioni ipotecarie. 

~cnat•1re Arnulro, Rtllltort. Domando la parola U· 
niramenle per dire che senza ricorrere ad altre J._•gi· 
alazioni, il Codice. rh·il., sardo contiene questa di­ 
spen!la. 

Presfdente. Ml·ttrrò ai voli dunque 1'e1nc111tan1enlo 
propuslo dal oignor Sroalotr Chiesi, il quale surrogbe­ 
rebhe Iuli• In primo parie Jell'arl. 41 dalla parola lo 
11aio 6110 a 1up11ltmt11li di ra1sa ••.• 

Srnalorc Lauzl, (i111trrompc~·lu) Doniantlo la pa­ 
rola. 
Preoldente. Ila la parola; 
Scnotorc Lauzt. Mi limito pl•r ora Ji arcennare che 

n1i asso1·io all'c1nt-nda1ncnlo d1·l Senatore Chiesi.. n1a 
n1i rii1er\·o, quando non fosse adottalo, di proporne 
un'oltro, il quale t'.onsisterehhe eolJmcntc O(·Jla. aop· 
prrsaionc delle parole non 1oy1e1to ad fa:cr;iiont. 
Prestrlente. Con1inr.io a meltercai VtllÌ 1·e1nenda1uenl1) 

propO:llo do•I Scoiltare Chiesi, il quale, lo ripeto, ba 
por og~cllo di oootiluir>i all'inlieni prima parte Jell'ar· 
tiro!o 47. Lo rileggo (Y. 1orra). 

Chi lo approvo sorga. 
(/fon è •1•provalo). 
Orn il 1:1ignt.·r Sl'n:ilore l.auzi si è risl'rv;1lo di 11ro­ 

porre altro eml'oda1nento. 
Sr.natorc Laozt. La S'\.ltlplicc sopprt'sl!io11c d{·Jlc pa- 

role!: non 1099tt!O od isc,.i:iont. · 
Prestdeute. Don1anùerò prima se questo e1nentla· 

Oll'nto che ronsi:Jtr- nrlla sopp1'1'!!1ioue dt·lle rnroll•: nn1& 
io99i:llo ad i1rri:iont, è appoggiato. 

( A1•1ou~gialo ). 
~Pnature Arnulro, lfelalort. Do1nlindo la parola. 
Presidente. Darò prima la paroll al Si·nalore Lauzi. 
St•nature Lau211. Dirò pochii(6i1nc paroh.• (M:'rchè n1i 

pare che la n1aggior parie dello ni.gioni che vi si rcfc­ 
risr.ono e•ino atoilc dt·tlc nrlla prccl'Jcnlc tligcussione. 

Mi paro strano che moolre per olaLilire la fi·Je dci 
contratti, pt.•r a8sicurore i ciuadioi uei loro contratti 
lulte le h•gi61:11ioni, e ancùc la legi~laiione vig1·nte in 
queste aatirhP. province, sanzionano il priucipio della 
iscri:iione nuu wlo delle ipoteche, 11u1 anche dci privi· 
lt•gi, debba esaer,·i io QUl'Slo e<t80 un pri\·ilt•gio clic 
1u11giste acnza iscrizione. 

fo DUO lCITTO tulli quei casi di (rode, elle leWC l'uf· 
0l"io crntraJ~; m11 15e quillche rari&:1i1uo Ca!)O, elle non 
au1:nello, p~rchè ho n1igliorc opiniooc della geoera­ 
zionu ora 01eco 'fivcntc, potesse ,·erificardi a danno 
dcli' eraril.l. pili uu1ncr\lsi casi potranno 11vveoirc a 
danno dl·i privati cittadini; prrchè &ari di~cili~siino 
irnruilgioare se uau po:3.Sa o non poSda avere qualrhe 
prh·ilcgio nvo in11r.rillo dipcndl·nten1enlc da ras.se oou 
11;1gntc. 
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l)ucslo pensiero mi preoccupa tanto più se guardo 
olla moltitudine delle persone che dallo Jr~~· hanno 
ohbligc al pagamento di queste tasse; abhiamo non 
solamente lotte le parti contraenti, uia abbiam« i notai, 
µli ufficiali pubblci, i srgrehiri dei tribunali, e non 
Rapr('i quali altri. ~ un esercito di prrsoae. 

Ora ee si ammette lobbligo d1.:JI' iscrizione, in con­ 
rorn1iLà drlla legislazione generale, l' amrninistranon« 
quando ne avesse il bisogno potrebbe scrgliere quella 
Ira qu-sre persone che presenti maggiore soh·ihilill\ e 
quindi fare l'iscrizione soltanto a carico di questa; ma 
quando ciò non Ioss«, tulle queste persone diverreh­ 
bero cariche probabilmrnte di pri~ilcgi EUi loro beni, 
11.t·nza elio si p"s:;a conoscere l'origine dei mcdceiun. 

Domando, prr esempio, una cosa sola. f.hi andrà a 
f.1rt• un contratto con uo notaio, chi comprerà una cosa, 
un f...,nJo di un notaio, quando ci può essere p-ricolo 
r.he per ogni auo che è rogalo da quel notaio e per il 
quale non rogge pagala la tassa, r.i possono essere su 
questo 'Irnmoblle cento privilegi? 

Non credo di piu oltre svilupp.rre • questo proposito 
il mio emendamento, mi limito solo a persistere n1•I 
medesimo. 

~enatore Arnutro, Rclulort. Domando la parolJ. 
Presidente. Ila la parola. 
Srnntorc Arnolfo, Rrlatore. Credo elle l'onorevole 

propODt>tJte d1-)1'1•n1e11damrnlO ror&e vorrà ritirarlo, pre~ 
.,·ia una acmpJice ossrr\·azionc di fatto. 

F.;;li teme sost=tnzialinentr, clic i beni di cc.loro i 
qunli sono colle pJr\i ol1liliguti ol pagamento dl•i diritti 
·all'erario possano essC'r(' pl'r n1oho lt!111po viu(ol.1li da 
privi111gi; ma prt>go ronore\'Olt• Sl·na(()rC 1.auzi lli lt·.,;· 
gere l"arlicolo, orn è d1·Uo: 

. • Lo Stato B\'rl }'rh·il1·gio non e.lggcuo nd iscrizione 
per' la risco~ione dl'lle tasse .SHi niobili td immobili chr. 
vi danno luogo ecc. 1 

Dunque nè il nolaio ne allri oLJ,ligali ollre le parli 
hanno qualsiasi privi11.•gio sui prvprii beni, oon c'è cho 
il privilrgio sulle rosi> che prodUi'e il dirillo di rcgistru; 
l'olJlJligazione dl'i nolai o di altri runzionari, non è rlio 
personale. 

DUO(lUC ressa il lin1ore r.he ave"a mos110 l'onorc.,·olo 
Senatore a proporre l'emPDllaml·nto. 

llirù anrora due parole pi>r osservare, sellbt·ne il Se. 
nKIO a qu11nlo p3re r"lla rr.it>iione dt·ll'emendamento 
111•.•s1;0 ai voti, abbia ~iil i111pliritament~ rei1·U:i la pro­ 
µosta dt1lla non isrriiionc d1·I pri,·ilrgio, per osservare 
1lir.o che la rarilità di r.1re lr frodi è grandissima e rhe fa· 
rendo una lrgge fi~l'alc de,•e evitarsi, per quanto è pus 
10i11ilt~ che abbia luogo. ~H.'nza del che non è guarrntito J'iu 
1ercseP. O:Jcalr; se si av(>SSe qtu·lla !elle che ha l'onor~ 
vole St•na.lore nc>lla r1•ttitudinc ed On(>St.à dci cittad.tni 
sart'blJe i11u1ile la niag~iur parte dl•llc dispoaiiioni ron­ 
lcnute in quesltl lrµ~e ell in molle allre che (;1ccia1110, 
t:onrhiudo; non ('Mcodo.,·i il timore elle determinò l'ono­ 
re\·oll' ~l'natore a proporre il auo cm(lodamcu10, t.-d 
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essendovi il pericolo cbe frode si possa rurf', spero che 
il Senato .,·orri\ ri~cuaro l'en)endamcnto pruposlo. 
Presidente. Jl ~enalorc l.auzi (H~rsiste Dl'' suo t'IOl'O~ 

damenlof 
Senatore Lauzl. Mi spiac>u di non poter secondarc 

il dcsiJl•rio delrunorl'Y1..le Hclalore; le 06strvazioni rane 
si rir~riscuoo unicamente DùD alla co11ia in se &h'ssa, 
ma ad uao degli argomrnli che io bo addolli per 10- 
etencre il mio emenJa1nenlo; ma non tolgono l'incon· 
venit•nle di que•lo privilegio cbc a diV1·r•ità di lulli ~li 
nitri e ron grave pericolo della fode puLLlica eorcLLc 
8Ut>Sislt•ntr. senza bi:Jogno d'iscrizione. lo nun credo eh P. 
nf'Jla rt•irzion(I dell'e111endamcntu Chic>!>i sia:vi una qnr- 
1t1011e prt-giudiiiale circa all'enu:11damco10 che prc!t.'Olo 
allual111e111e, giarcl14i là si lrilllava di sl<Jtuirc la rlistin· 
zione rra gli itornoliili od i hl'llÌ n10Lili, si 80SIÌlUi\'a Al 
pri1·ileg.o la 101• ipuler.1 lega!c, la quale am·bbe data 
ddlla aula iscriiione roeulre il privilt'gio a tenore della 
legge generule quantunque inscritlo Ot'l termine yo]ulo . 
è perù eflkace dal giolno della sua origine e non da 
quello dell isrriiionc. 

lo credo pertanto che ci sono ancora 1notivi pC'r la· 
sciare sussislerc l'c1nendat1H~nto mio, che d'altronde io 
nhliandono allo aorl• che gli ~ riservota. 

(I S•!nalori Mameli e Farina domandano la parola). 
Presidente. li Senatore Maml'ii ba la parola. 
Senatore Mameli. L'articolo, che ha sulle.,·ato bntc 

qut>stiLlni e gravi:1.si111e, non è in tulto conrorroe nep­ 
l•ure alle prcsrrizioni ci('I Codice ci\·iJe io vigore pt•r 
gli antielii StcÙi Sardi; contirnc anzi una. molto i1npor· · 
tante 111odil1cazionc dcl privih•gio, che Cc>rl:1111r.nte co1n­ 
pcle al figco per le l<ls3e intlirettc delle quali si trau.i, 
in quanto si vuulc renderlo 1ulJor11ina10 ai diritti di 
11rivilegio e d"ipoteca ~nl~rior1ncate arquistati. 

lofatti frd 1-.? di3posizioni comprce:~ in delta Codice 
aollo il l•tolo di ah-uni privih•gi ed ipolcchc compNenli 
al listo pl•r alcune cause panicolari, a\'vcne un 3, che 
pareggiando al triliulo londior10 i diritli di gabolla, 
d'insinuatiuae, di e1nolumcnlo t'd ogni altro indiretto, 
~prcssa1nt•ote sancisce che il privilrgio pt'r tali cau:Je 
competl'nle prc\·alga ad ogni allro, senza distinguere 
rra ragioni anteriori e posteriuri di ellri creditori: e la 
ragiouc sla in ciò, che dovl'ndosi nrlla materia di cui 
tti trattr. avere riguardo aJla raus~ del privilegio, non 
alla di'lt°', era bt'n ovvio che i lriLuti i qunli si pat(illlO 
rriuciµal1nt't1le io contc1nplar.ione d(•lla proiezione r.he 
lo Stalo per mezzo delll! sue leggi e dt'llo aulori\à co­ 
stituite accorda ai pos.11e.ssori, dovessero prcrc>rihilinenlc 
ad ogui ohrJ debito corrispondersi. Il air,nor Minislro 
Poggi ci l1a testè (atto conoac1~r~ che u~uale dispo~ilione 
è in vi~ore nella Toscana. 

Tuttavia con 1timo inutile, a fine di farvi meglio co­ 
noscere la ver• mtntc dcl legislalorc nel tlel\o titolo 
dcl codice :.llJcrtino, il porvi sott'occhio un'altra dispo· 
sizione ivi pure consegnata, e Tl•lativn ai lt-s\Jrieri, pl·r· 
r.rtlori, esattori ed altri conlJhili dl•I de11;,1ro pubhlil'o, 
coli• qu•le mentre ai ullribuisre al fisco secondo I• 1·a- 
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rietà dci casi, ora privilegio, ora ipoteca sugli immo­ 
bili dci medesimi, si dispone che siano nondimeno 
subordinati ai diriui acquistati sugli slcui beni ante­ 
riormente da altri creditori, deducendosi da ciò, che 
ove il legislatore ha voluto rare questa ecceslono, l'ha 
espressa. 

Egli è pure certo, che giusta il sietema ipotecario vi­ 
gente negli antichi Stati, i privilegi competenti al Osco 
per i tributi, sono esenti da iscrizione. 
Queitte consideraaloni non basterebbero per giustifi-:­ 

care l'articclc proposto dall'uffìcie centrale, e cadente 
ora. in esame; poichè trattasi di una legge risguardante 
il DUO\'O regno italiano, le cui province sono tuttavia 
rette da sistemi diversi, ma appunto per queste ecce­ 
zionali condisioni del DUO\'O regno è indeclinabile ne­ 
cessità, che fino arì emanare un nuovo codice che sta· 
bilisca la tanto dL•aiJ1~rata uniferrnità di lt•gislazionc così 
in questa, come in tuue le ahre materie, Pi stabilisca 
intanto nella legge che discutiame una norma e cautela 
che valgu a guarentire possibilmente i diritti drl fìsco. 

E1l io ciò mi piace di rendere lode all'ufficio cen · 
trale il quale, colla modiflcazione introdotta ori privi­ 
legio sancito dal Codice Albertino e di quello della To­ 
scana, ha trovate un equo temperamento, che in via 
al:ncno lran•iloria può soddislarc le esigenze delle di­ 
verse province. 

D~·l rest;,:> parmi, che lo spingere io questo momento 
pili oltre le coso, co.ne 1i vorrebbe coi diversi emenda 
menti sino al punto di togliere ai privilegi ed alle ipo­ 
teche lcg.11i noo esenti da iscriaione l"rif\·llo retroauiso 
per cui risalgon» alla loro origine quando siano dehi­ 
tarnente iscritti, sarebbe Improvvido . consiglio avre­ 
gnachè si rHsarganiuerchlu."• senta sufficiente e maturo 
studio, uno dci rami più importanti e vitali di legis­ 
lozione con grave danne della !orluna pubblira e 
privota. 
Presidente. rcrsidtc1u.lo il Senatore Lauzi ncll:1 pro· 

p03La del auo c.ueudi11nento, io lo metterò ai voli. 
Prima Ji tutto siccome è e1nendarnenl•1 svpprcs"ivo io 
leggerò le parulo che ai intende aopprim•re. F. qncslc 
sono: e fl~U '°99'"~ oUa iscri:iont. 1 

(Juclli che inteo.funo 1n;111tco1•re qnt-ste parolr. &fino 
prrRati di al7.art:L 
(Sono mantenute). 
Leggerò l'intero articolo p~r metterlll ai voti. 

c. Art. 47. Lo Stato avrà privil1•gio, non sogi:t~Ho 
atl iscriiione, p •r la risco~sione delle ta11se· 1ui mohili 
cd irn100Lili che vi d.tono luoga, con preft·renza a" 
ogui altro creditore. 

e L'ui1Joe 1i e-itingue oel terrniue di cinque anni 
od io quel tcr1nine più breve cooccsBO dalla prt>t1ente 
I.·g~c all'amminiatraiioae per domandare il pagamento 
tlclla I'"""' o dol auo aupplemcalo- 

c L'azione non può prrsiadicarc ai dirini n'ali di 

"l o ç, "' /.~· 

ogni scncrc acquistati sul fondo dai toni prima del 
trasferimento aoggrllo al:a tassa, e non può neppure 
farsi valere contro i t~rii po:::sesitori della cosa pei ~up· 
pl1~menti di tas.~a~ 

(Approvato). 

C.\PO Il. - Di.<posiaioui speciali. 

' ArL 48. L'erede hcnPfìriario pagh1·rà la ta~sa coi 
rondi rrt..•ditari .• 

(Approvato). 
Qui vorrehhe !"articolo 49 tbc ru dall'ufficio centrale 

aoppredsO. Intende il l\egio Commi<Sorio che •i• sop· 
pre .. o 1 
Commissario Regio. Acconsento. 
Presidente. 1; articolo 4~ è aoppr<'•So. LPggo ora 

l'articolo 50. 
c. Ari, 50. I corpi ammioistrati, cui è nr.ce:iti:iria 

un' :iutori7.z.1zionc per )' ar.rcttazione dcli' t~rrdit\ o dei 
le~ati. sooo del pori che ogni altra p<•rsona, aog~rlli al· 
I' ohhligo di lsrc la denunzia accon•lo il di•posto dol­ 
i' arlirolo 3"2, ma uon 8{100 lenuti al pagamrnto dt·llc 
tas~c, ee non dopo tre mesi dalla data dl'll' autorizza­ 
zione. Frattanto l'amn1i11istrazione potrà consrguirc dagli 
·nitri coeredi o legatari le lasse do\'Ute aullc altre quote 
di brni o sui lrgati che non si dt~rcriscono al corpo am-. 
n1inis.tra10. 

e Tra•corai 1luc anni dalla dala dcli' •1••rlura d<·ll:1 
1ucccssionc, scnz~ 1·hr. l'autorizzazione 5ia ncrordala, la 
t.1ssa do,·uta dal corpo morale dh·cntel'à esigil.lilc, 1ah·~ 
ni~ione a r:1nhoi"!io uel caso clic J'autorizz;iiione sia ri-­ 
fiutata, e che il rimborso sia dimandato eotro' du~ anni 
dolio dala dt·I rifiuto.· 

c. ln questo c~so pf'rò l'amministrazione avrà diritto 
al r:on"rgui1nrntl'l dt·IL1 tassa verso coluro ai quali pro­ 
Hucrà il rifiuto d ... ·lr3utorizznzione, purchè De raccia di­ 
n1nnda <'ntro dul! anoi dalla dala drll' tfT1..·ttuato rim­ 
borso. • 
(\l'Jlrovalo) 
• Art. !>I. Sah·e le disposizioni ro.1l1•11ulc nl•ll'uhi1no 

alin•a dcl numero 1 dcll'artirol.J 19, il V<>lorc th•l ll'gnto 
ei detrae dalla m.1!'sa irr1ponil.tilc a cnrir.o dej!li f.'rl'di, e 
la ta.11sa sul lrgato \'Ìen srmpre liquidata a dehito dl'I 
lr~alario, l'rn7.a prc~iudicare 111 sl)lirlalilà dt•l1'1~rt'dr di· 
rimpello nll'Amn1ini!'trazione. • 

(A ppro•·nto) 
Il Sroalo non tro\·nnrlo . .i.i piil in nu1ner9, rirnando 

perciò )a 11rùuta a domnni al locco. 
Rammento nl S1•nnto che nella seduta di domani in 

rri1oa O\"ranno lul.)gO le intcrpt•llanie dl'I ~enatorc Di Pol­ 
lonr. al Minislrn d'Agritoltum, tndu.itri:i <' Cornn1erl'iO 
ri,:;nardo alla esposizione di Londr:a, quintli il s(•gnito 
d··lla pre8C'nle disr.ussionc. 

I-a arduta è aciolL1 (alle oro f>I. 
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